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AԖӲGҺԝӒ - STUDI E RICERCHE  
^h@@ঢ়�Fe2����2ee	��2��^/?�@KF�ࣦࣦࣤࣤেࣦࣧॴ

�ӒӈӥӵӥҺ�@ԡԖӈӢӥ�৅�ʱʩʠʥʬ��ʩʴʸ� ʬʠʴʸ�ʸ´ʣ��Ԓ৺�[ҺӜҺӒӵ�([ҺӜӥ)�@ӒԮӥԖ�৅��ӼӎԒӒҺ�[ӥӈӈӥ�৅� 
EҺԒԝҺ��ӒԒӅӥӼӥ�৅��ӵӒԖԖҺӼӎԒҺ�tӒԵԵӥ�৅�FԃԭӒӵӵҺ�@Ӓӈӈӥ�৅�(ӥԡԖӒԏԏӒ��ӵӒԖԖҺӼӎԒԃ�'ӥӈӢӒԒҺ

Riassunto. Dopo un’indagine biennale sul sito della antica Ashkelon è emersa l’importanza del complesso della “Chiesa presso 
la Porta di Gerusalemme”. L’analisi dei resti architettonici ha preceduto, nel settembre 2022, gli scavi archeologici. Gli scavi sono stati 
diretti congiuntamente dal Dr. Rafael Y. Lewis dell’Ashkelon Academic College e dell’Università di Haifa e dalla prof.ssa Cecilia 
@ȣșǉǦǩ�ǏǓǹǹঢ়hǿǩΚǓȖșǩȠƿ�Ǐǩ�'ǩȖǓǿΦǓॹ�ǏǩȖǓȠȠȅȖǓ�ǏǓǹǹƺ�ǾǩșșǩȅǿǓ�2Ƞƺǹǩƺǿƺ��șǷ(ƺȠǓঀ�@ƺ�EǩșșǩȅǿǓ�Ǧƺ�ƺΚȣȠȅ�ǩǹ�ȒƺȠȖȅǉǩǿǩȅ�ǏǓǹ�E���2ॹ�ǏǓǹǹঢ়h-
niversità di Haifa e delle autorità israeliane di salvaguardia del patrimonio (IAA e INPA). Lo scopo degli scavi era quello di indagare 
ǿȣȅΚƺǾǓǿȠǓ� ǹঢ়ǓǏǩЙǉǩȅ�Ǔ� ǹǓ�șȣǓ�ȒȖǩǿǉǩȒƺǹǩ� ǟƺșǩ�șȠȅȖǩǉȅইƺȖǉǦǓȅǹȅǠǩǉǦǓ�șǓǈǈǓǿǓ�ǟȅșșǓ�șȠƺȠȅ�șǉƺΚƺȠȅ�Ǔ�ȒȣǈǈǹǩǉƺȠȅ� ǩǿ�ȒƺșșƺȠȅ�Ǐƺǹǹƺ�@Ǔȅǿ�
@ǓΚΡ��ΠȒǓǏǩȠǩȅǿ�Ƞȅ��șǦǷǓǹȅǿঀ�@ƺ�ȖǩǉǓȖǉƺ�ǩǿȠǓȖǏǩșǉǩȒǹǩǿƺȖǓ�șǩ�ǚ�șΚǩǹȣȒȒƺȠƺ�ǩǿ�ǏȣǓ�ǠȖƺǿǏǩ�Йǹȅǿǩॸ�ǩǹ�ȒȖǩǾȅ�Ǐǩ�ǉȅǿȠǓșȠȣƺǹǩΦΦƺΦǩȅǿǓ�șȠȅȖǩǉƺ�
e analisi dei documenti; il secondo di studio diretto e scavo del sito. Il lavoro organizzato a diverse scale, da quello territoriale a quello 
della composizione architettonica sino al particolare dello scavo archeologico, ha confermato la singolarità del sito e chiarito che la 
fase originaria era costituita da un complesso edilizio molto ampio e articolato di cui a oggi non erano emersi dati.

�ރއޙ܅�މރސ�ޞލݽތ�ގݽޖޏރއކކۺ�৕ގރސ�ގދސݽވޠސދލކݿޑޏ�ޑދސ�ݽޖޏݽވރޏ�ރ�ށކރބޓޖށހݽމݽ�މޜއށކޏ�۶ގݽޖݽޓލݽ�ގރސ�ݽމޑށލޟ�ޠސށޅހ�ރސ�ށ܁�ঀރޔރއޖލށ܅
�ޅ܄�ঀމޝޅޏݽݿލށ�މޝކޅޒݽކޏݽމݽ�މޕސ�ށކރބޠݿރދލތ�ॹࢳࢳࢱࢳ�ޑދސ�ދޅލݾވޟސތށ܇�މދސ�މޕތޖދއݽސݽކ�މޝކޅމދސކށސޅޓލݽ�މޕސ�ރސޟއށވ�ۼ�৖ঀވޠއݽޏޑދލށ۾�ގރސ
�ދޅވޠސޏޅތށމݽ܅�ދސ�ޜތݽ���șǦǷǓǹȅǿ��ǉƺǏǓǾǩǉ��ȅǹǹǓǠǓॹޑދސ�ƺǟƺǓǹ�|ঀ�@ǓΛǩș]�ލ�۹ޑދސ�ރޏމޑބޙށޅހ�ރސ�ޜތޑ�މݽކރބޠޅދތދސݽވݿݽލތ�ގޟޒݽކޏݽމݽ
�ݽޒޅޞ܋�ގރސ �ޅݽކ �ޜތݽ �މރސ ���Ǔǉǩǹǩƺݽޅލސޠݿރބݽކ @ȣșǉǦǩ� �ޑދޖވރސޏޅތށމݽ܅�ޑދސ �ॹގݽޖސމށލޕއ܊�ގރސ �ݽޅލސމޙބޑށޅހ �ގރސ �ގޠކޅއݽސޅ �ގޠކޅݿދއދޅݽޓލݽ
�މޝމޅއރݽލޏޅ�މޕސ�ޅݽކ�ݽޒޅޞ܋�ގރސ�ޑދޖވރސޏޅތށމݽ܅�ޑދސ��2���Eޑދސ�ݽހޖݿޅݽ�ޠކޗݽވރހݽކݽ�މރސ�ޜތޑ�ށކރބޟސ�ޠއދސޏދތݽ�ۼ���șǷ(ƺȠǓঀގޠއދސޏދތݽ
�ގݽޖޏݽސޏދލތ�ޖލށތ�މޝޓލݽ �ގޞޅވދމދލރއކ�ގޠކޅސޏޅސޅއދތ�ގރސ শ2ޅݽކ���� 2FX�ষঀގދޓޜސ܇�� �ރ�މݽސޠ�މޝޒݽކޏݽމݽ�މޕސ �ރޏݽސޟފށމݽތށ �ޑދޖލރސކ�ޑދސ
�މޕލށސޜކޅސމݽވރޏ�މޕސ�ޅݽކ �ޑދތ�ދއޜލݽތ�ॹމޕށޏޞޒ�ޑދސ�މޝކޅݿދއދޅݽޓލݽইމޝކޅލދސޏޅ �Ǔȅǿ@�ޑދސ�ރޏޑށޖޏދވރހ�ޅݽކ�ޠޒݽކޏݽމݽ�ރ�ޖށބރݿރދލތ�ޅށޓޟ
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Abstract. 'ȅǹǹȅΛǩǿǠ�ƺ�ȠΛȅেΡǓƺȖ�șȣȖΚǓΡ�ȅǟ�ȠǦǓ�৚�ǦȣȖǉǦ�ǈΡ�ȠǦǓ�=ǓȖȣșƺǹǓǾ�(ƺȠǓ৛�ƺǿǏ�ȠǦǓ�ƺǿƺǹΡșǩș�ȅǟ�ȠǦǓ�ƺȖǉǦǩȠǓǉȠȣȖƺǹ�ȖǓǾƺǩǿșॹ�ƺȖǉǦƺǓ-
ological excavations were conducted in Sep. 2022. The excavations were led by Dr. Rafael Y. Lewis from Ashkelon Academic College 
ƺǿǏ�ȠǦǓ�hǿǩΚǓȖșǩȠΡ�ȅǟ�/ƺǩǟƺ�ƺǿǏ�XȖȅǟঀ��Ǔǉǩǹǩƺ�@ȣșǉǦǩ�ǟȖȅǾ�ȠǦǓ�hǿǩΚǓȖșǩȠΡ�ȅǟ�'ǹȅȖǓǿǉǓॹ�X2�ȅǟ�ƺȖǉǦƺǓȅǹȅǠǩǉƺǹ�Ǿǩșșǩȅǿঀ�eǦǓ�ȠΛȅ�ΛǓȖǓ�ǴȅǩǿǓǏ�
by a team of architects, students, and volunteers. The academic sponsorship was provided by MAECI and the University of Haifa. The 
ƺǩǾ�ȅǟ�ȠǦǓ�ǓΠǉƺΚƺȠǩȅǿș�Λƺș�Ƞȅ�ȖǓǩǿΚǓșȠǩǠƺȠǓ�ȠǦǓ�ǈȣǩǹǏǩǿǠ�ƺǿǏ�ǩȠș�Ǿƺǩǿ�ǦǩșȠȅȖǩǉƺǹইƺȖǉǦƺǓȅǹȅǠǩǉƺǹ�ȒǦƺșǓș�ȠǦȅȣǠǦ�ǩȠ�Λƺș�ǓΠǉƺΚƺȠǓǏ�ƺǿǏ�Ȓȣǈ-
ǹǩșǦǓǏ�ǩǿ�ȠǦǓ�ȒƺșȠ�ǈΡ�ȠǦǓ�@Ǔȅǿ�@ǓΚΡ��ΠȒǓǏǩȠǩȅǿ�Ƞȅ��șǦǷǓǹȅǿঀ�eǦǓ�ǩǿȠǓȖǏǩșǉǩȒǹǩǿƺȖΡ�ȖǓșǓƺȖǉǦ�Ǧƺș�ǏǓΚǓǹȅȒǓǏ�ǩǿ�ȠΛȅ�ǾƺǴȅȖ�șȠȖƺǿǏșॸ�ȠǦǓ�ЙȖșȠ�
of historical contextualization and analysis of documents; the second of direct study and excavation of the site. The work is organized 
ȅǿ�ǏǩАǓȖǓǿȠ�șǉƺǹǓșॹ�ǟȖȅǾ�ȠǦǓ�ȠǓȖȖǩȠȅȖǩƺǹ�ȅǿǓ�Ƞȅ�ȠǦƺȠ�ȅǟ�ȠǦǓ�ƺȖǉǦǩȠǓǉȠȣȖƺǹ�ǉȅǾȒȅșǩȠǩȅǿ�ȣȒ�Ƞȅ�ȠǦǓ�ǏǓȠƺǩǹ�ȅǟ�ȠǦǓ�ƺȖǉǦƺǓȅǹȅǠǩǉƺǹ�ǓΠǉƺΚƺȠǩȅǿঀ

1.�2ӼԑԡҺӎԒҺӻӒӼԝԃ�ԝӒԒԒӥԝԃԒӥҺӵӒ�ӎӒӵӵঢ়ҺӼԝӥӈҺ�ӈӥԝԝҿ�ӎӥ��ԖӢӲӒӵԃӼ�Ӓ�ӎӥ�^ҺӼԝҺ�EҺԒӥҺ�
ӥӼ�tӥԒӥӎӥԖ

Il sito dell’antica Ashkelon si colloca a S rispetto all’attuale città che si è sviluppata attorno ai villaggi di 
Migdal Ǔ��ǹে=ȣȖƺ�ƺ�ȒƺȖȠǩȖǓ�Ǐƺǹǹƺ�ǾǓȠƿ�ǏǓǹ�șǓǉȅǹȅ�șǉȅȖșȅ�Ǔ�ǉǦǓ�ǚ�ǏǩΚǓǿȠƺȠƺॹ�ǩǿ�șǓǠȣǩȠȅ�ƺǹǹǓ�ȒȅǹǩȠǩǉǦǓ�ȣȖǈƺǿǩ-
stiche degli ultimi anni, la sesta città più grande di Israele. Gestito da Israel Nature and Parks Authority, 
ente nazionale, il sito viene promosso con una doppia valenza tra sito archeologico e parco naturale, a volte 
ǉȅǿМǩȠȠȣƺǹǓ�ȒǓȖǉǦǔ�ǩǹ�ǈǩǹƺǿǉǩƺǾǓǿȠȅ�ǏǓǹǹǓ�ΚƺȖǩǓ�ǟȣǿΦǩȅǿǩ�ȖǩșȣǹȠƺ�ǏǩГǉȅǹȠȅșȅঀ

*ੋ�șǷ(ƺȠǓ� ǚ�EǩșșǩȅǿǓ��ȖǉǦǓȅǹȅǠǩǉƺ� 2Ƞƺǹǩƺǿƺॹ� ǉȅЙǿƺǿΦǩƺȠƺ�Ǐƺǹ�E�-
ECI dal 2020, i componenti della missione sono oltre agli autori del 
ȒȖǓșǓǿȠǓ� ǉȅǿȠȖǩǈȣȠȅॸ� ƺȖǉǦঀ�XǦ��@ƺȣȖƺ��ǩǓǹǹȅॹ� ȒǓȖ� ǩǹ� ǉȅǿȠȖȅǹǹȅ�ǏǓǹǹǓ�
fasi di rilievo integrato; la prof.ssa Elisabetta Boaretto, per le analisi 

ЙșǩǉȅেǉǦǩǾǩǉǦǓ�ǏǓǩ�ǾƺȠǓȖǩƺǹǩ�ȒȖǓșșȅ�ǩǹ�vǓǩΦǾƺǿǿ�2ǿșȠǩȠȣȠǓ�ȅǟ�^ǉǩǓǿǉǓ�
(Israele); la dott.ssa Emma Cantisani, responsabile delle analisi delle 
malte e delle analisi chimiche dei materiali di scavo (CNR di Sesto 
'ǩȅȖǓǿȠǩǿȅষঀ
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All’interno del circuito murario dell’antica città, ancora riconoscibile nell’impronta caratterizzata da 
un terrapieno a tracciato semicircolare, lungo cui emergono frammenti delle mura difensive, permangono 
resti di strutture come la basilica romana, l’Odeon, la Porta Cananea e antiche chiese, che testimoniano le 
ǏǩΚǓȖșǓ�ǉȣǹȠȣȖǓ�ǉǦǓ�șǩ�șȅǿȅ�șȣșșǓǠȣǩȠǓ�ǩǿșǓǏǩƺǿǏȅΚǩșǩॹ�Ǔ�ǿǓ�ȖǩΚǓǹƺǿȅ�ȣǿ�Ȗȣȅǹȅ�ȒƺȖȠǩǉȅǹƺȖǾǓǿȠǓ�șǩǠǿǩЙǉƺȠǩΚȅ�
Йǿ�Ǐƺǩ�ȠǓǾȒǩ�ȒǩȨ�ȖǓǾȅȠǩ�শ'ǩǠঀࢲ�ষঀ

Il progetto AskGate parte con l’indagare la forma dell’antica città con una prospettiva interdisci-
ȒǹǩǿƺȖǓ�Ǔ�ȣǿ�ƺȒȒȖȅǉǉǩȅ�șǓǉȅǿǏȅ�ǉȣǩ�ǹƺ�șȠȖȣȠȠȣȖƺ�ƺȖǉǦǩȠǓȠȠȅǿǩǉƺ�ǚ�șǩǠǿǩЙǉƺȠǩΚƺ�ƺǿǉǦǓ�ȒǓȖ�ǹƺ�ȒȅȠǓǿΦǩƺǹǩȠƿ�
ǾȣǹȠǩșǉƺǹƺȖǓॸ�Ǐƺ�ȣǿ�ǹƺȠȅ�ΚǩǓǿǓ�șȠȣǏǩƺȠƺ�ǿǓǹ�ǏǓȠȠƺǠǹǩȅॹ�ǏǩșǉǓȖǿǓǿǏȅ�ǟƺșǩ�ǉȅșȠȖȣȠȠǩΚǓ�Ǔ�ȒƺȖȠǩǉȅǹƺȖǩȠƿ�ȠǓǉǿǩǉǦǓ�
e materiche; dall’altro induce il passaggio di scala per rintracciarne la relazione con il contesto urbano e 
territoriale.

Ashkelon ha mantenuto nel tempo, confermandolo, il suo ruolo di riferimento all’interno di una logica 
ǩǿșǓǏǩƺȠǩΚƺ�șȠȖƺȠǓǠǩǉȅেǉȅǾǾǓȖǉǩƺǹǓॸ�șǩ�ȠȖȅΚƺ�ǩǿ�ȣǿƺ�ȒȅșǩΦǩȅǿǓ�ǉǓǿȠȖƺǹǓ�Ǐǩ�ǉȅǹǹǓǠƺǾǓǿȠȅ�ǹȣǿǠȅ�ǹƺ�ǉȅșȠƺ�Fে^�Ǔॹ�
tra il mare e l’entroterra, in direzione E-O, segnando l’incrocio tra la via Maris (Alessandria - Damasco) e la 
ǉƺȖȅΚƺǿǩǓȖƺ�ǏǓǹǹǓ�șȒǓΦǩǓঀ�^ǩǿ�Ǐƺǹ�{222�ƺঀ�ঀ�ǟƺ�ȒƺȖȠǓ�ǏǓǹǹƺ�ȒǓǿȠƺȒȅǹǩ�ЙǹǩșȠǓƺ�ǩǿșǩǓǾǓ�ƺ�(ƺΦƺॹ�ȒȅșȠƺ�ƺ�^ॹ��șǦǏȅǏॹ�ƺ�
N, Gat, a E nell’interno, ed Ekron, più distante a NE੒ࣥ. Queste direttrici permangono anche in una delle fasi di 
maggior splendore di Ashkelon, il periodo romano, quando, come testimoniato dalla tavola Peutingeriana੒ࣦ, 
era rilevante dal punto di vista amministrativo, economico e commerciale e connessa, passando da località 
ǾǩǿȅȖǩ�ǩǿȠǓȖȒȅșȠǓॹ�ƺǹǹǓ�ǉǩȠȠƿ�ǾƺǠǠǩȅȖǩ�Ǐǩ��ǓșƺȖǩƺ�ƺ�Fॹ�/ǓǹǩƺǉƺȒǩȠȅǹǩǿƺ�ƺ��ॹ�Ǔ�ΚǓȖșȅ�̂ �ƺ�XǓǹȣșǩȅॹ�eǓǹǹ�ƺǹ�'ƺȖƺǾǩƺॹ�ǩǿ�
Egitto. Anche nel Medioevo la posizione della città rispetto alle direttrici di transito lungo il Mediterraneo੒ࣧ 
sia via terra, come compare nel corpus degli Itinera੒ࣨ, che via mare੒ࣩ, come riportano i portolani (Lo Compasso 
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de navegare੒࣪ষॹ�ǉȅǩǿǉǩǏǓ�ǉȅǿ�ǹƺ�ǉȅǿǟȅȖǾƺΦǩȅǿǓ�ȣȖǈƺǿƺॸ�ǹǓ�ǾȣȖƺ�ǾǓǏǩǓΚƺǹǩ�ǹƺșǉǩƺǿȅ�șȒƺΦǩȅ�ƺǩ�ȒȣǿȠǩ�Ǐǩ�ƺǉǉǓșșȅ�ǩǿ�
corrispondenza delle città verso cui erano rivolti. Guglielmo da Tiro descrive una città murata con quattro 
ȒȅȖȠǓॸ�XȅȖȠƺ�Ǐǩ�(ǩƺАƺ�Fॹ�XȅȖȠƺ�Ǐǩ�(ƺΦƺ�^ॹ�XȅȖȠƺ�EƺȖǩș�ƺ�K�Ǔ�XȅȖȠƺ�EƺǠǠǩȅȖǓ�ȅ�XȅȖȠƺ�Ǐǩ�(ǓȖȣșƺǹǓǾǾǓ�ƺ��੒࣫.

La città medievale può essere inoltre considerata un presidio militare del territorio, ultima roccaforte araba ac-
ǉǓȖǉǦǩƺȠƺ�Ǐƺǹǹƺ�ǉȅșȠȖȣΦǩȅǿǓ�Ǐǩ�șǩȠǩ�ǟȅȖȠǩЙǉƺȠǩ�Ǐƺ�ȒƺȖȠǓ�ǏǓǹ�ȖǓ�Ǐǩ�(ǓȖȣșƺǹǓǾǾǓ�'ȅǹǉȅ�t�ǉǦǓॹ�ȠȖƺ�ǩǹࢷࢴࢲࢲ��Ǔ�ǩǹࢳࢵࢲࢲ�ॹ�ǟƺ�ǉȅ-
șȠȖȣǩȖǓ�ǩ�ǉƺșȠǓǹǹǩ�Ǐǩ�2ǈǓǹǩǿ�শȅǠǠǩ�ȒȖǓșșȅ�|ƺΚǿǓষॹ��ǹƺǿǉǦǓǠƺȖǏǓ�শeǓǹ�Ǔșে^ƺЙষॹ��ǓǩȠǦǠǩǈǹǩǿॹ�ǉǦǓॹ�ȣǿǩȠƺǾǓǿȠǓ�ƺǹ�ǉƺșȠǓǹǹȅ�
ȠǓǾȒǹƺȖǓ�Ǐǩ�(ƺΦƺ�Ǔ�ǩǾȒǓǏǓǿǏȅ�ȖǩǟȅȖǿǩǾǓǿȠǩ�Ǔ�ƺǩȣȠǩ�Κǩƺ�ǾƺȖǓॹ�ȒǓȖǾǩșǓȖȅ�Ǐǩ�ǩșȅǹƺȖǓ�Ǔ�ǩǿЙǿǓ�ǓșȒȣǠǿƺȖǓ��șǦǷǓǹȅǿ੒࣬.

La lettura del contesto territoriale in una visione diacronica ha indirizzato la ricerca a porre maggior 
attenzione all’area della Porta di Gerusalemme che presentava delle discordanze tra le descrizioni delle fonti 
e quanto ritrovato e ancora presente. Tanto vero che l’area è stata studiata e scavata anche nell’ultima ricer-
ca della Leon Levy Expedition੒࣭. La struttura della Porta di Gerusalemme viene lungamente interpretata 
partendo dalla descrizione di Guglielmo da Tiro e dai viaggiatori ottocenteschi che si interrogano sulla 
struttura di accesso e difensiva, ricercando corrispondenze tra i resti della porta, l’antiportale, la relazione 
con la cinta muraria, l’esistenza di un antemurale੒ࣥࣤ.

ZȣǩǿǏǩ�ǹƺ�șȠȖȣȠȠȣȖƺ�Ǐǩ�^ƺǿȠƺ�EƺȖǩƺ�ǩǿ�tǩȖǩǏǩș�ǉǦǓॹ�ǉȅǾǓ�ǏǓȠȠȅॹ�ǚ�șȠȖǓȠȠƺǾǓǿȠǓ�ǉȅǿǿǓșșƺ�ƺǹǹঢ়ƺȖǓƺॹ�ǚ�ȣǿȅ�ǏǓǩ�
șǩȠǩ�ǉǦǓ�ǚ�șǓǾȒȖǓ�șȠƺȠȅ�ȖǩȣșƺȠȅ�Ǔ�ǉǦǓ�Ǧƺ�ƺΚȣȠȅ�ȣǿƺ�ǉȅǿȠǩǿȣǩȠƿ�șȠȅȖǩǉƺ�ƺǹǾǓǿȅ�Йǿȅ�ƺǹ�{22�șǓǉঀ��șșƺ�șǩ�ǉȅǹǹȅǉƺ�
in adiacenza alle mura urbiche con cui è inscindibilmente e strutturalmente connessa, posta a S della Porta 
di Gerusalemme e in corrispondenza di uno dei due bastioni semicircolari rompitratta posti a N e a S della 
ǾǓǿΦǩȅǿƺȠƺ�XȅȖȠƺ�শ'ǩǠঀࢳ�ষঀ��ƺȖƺȠȠǓȖǩșȠǩǉǦǓ�ȒǓǉȣǹǩƺȖǩ�ǏǓǹ�șǩȠȅ�șȅǿȅ�ǿȅǿ�șȅǹȅ�ǹƺ�ȒȖǓșǓǿΦƺ�ǏǓǹ�ȠȅȖȖǩȅǿǓ�șǓǾǩ-
circolare, ma il fatto di occupare la posizione più elevata della città. Anche in relazione a una visione più 
ampia, secondo cui la struttura presenta sicuramente delle caratteristiche di strategicità, sono state con-
ǏȅȠȠǓ�ǏǓǹǹǓ�ȖǩǉȅǠǿǩΦǩȅǿǩ�ȠǓȖȖǩȠȅȖǩƺǹǩ�ȣȠǩǹǩ�șǩƺ�ƺ�ΚǓȖǩЙǉƺȖǓ�ǹǓ�ǉȅǿǿǓșșǩȅǿǩ�ΚǩșǩΚǓ�ȠȖƺ�ǩ�șǩȠǩॹ�ǉǦǓ�ȒǓȖ�ǉȅǾȒȖǓǿǏǓȖǓ�Ǔ�
ȒȖǓǿǏǓȖǓ�ƺȠȠȅ�ǏǓǹ�șƺȒǓȖǓ�Ǔ�ǏǓǹǹǓ�ȠǓǉǿǩǉǦǓ�ǉȅșȠȖȣȠȠǩΚǓ�ǏǩАȣșǓঀ

L’analisi del territorio ha comunque constatato l’inesistenza di un acquedotto come sistema di approv-
vigionamento idrico, che appare come anomalia in comparazione con la città di Cesarea con cui presenta 
similitudini nella conformazione urbanistica੒ࣥࣥ�শ'ǩǠঀࢴ�ষঀ

All’interno e all’esterno della cerchia muraria sono presenti pozzi che secondo gli studiosi avrebbero 
attinto a una falda acquifera a oggi esaurita੒ࣦࣥ e ciò sarebbe stato uno dei fattori causanti l’abbandono della 

࣪ੋ�ӒӅҺӼӼӒ 2011, 75.
࣫ੋ�ҺӝҺӼӒӵӵӥ 2004, 982-988.
࣬ੋXԃӵӥ 2014, 129-134.
࣭ੋ/ԃӜӜӻҺӼ 2019, 164-176.

ࣥࣤੋ[ӒԱ�1871, 205-209;��ԃӼӎӒԒ৶?ӥԝӈӢӒӼӒԒ�1883, 238-247.
ࣥࣥੋ@ԡԖӈӢӥ et alii 2021.
ࣦࣥੋ^ԝҺӝӒԒ et alii 2008, 104-106.

'ǩǠঀࢳ�ঀ�'ȅȠȅ�ƺ�Κȅǹȅ�Ǐǩ�ȣǉǉǓǹǹȅ�Ǐǩ�^ƺǿȠƺ�EƺȖǩƺ�ǩǿ�tǩȖǩǏǩș�ǩǿ�ȖǓǹƺΦǩȅǿǓ�ƺǹǹƺ�XȅȖȠƺ�Ǐǩ�(ǓȖȣșƺǹǓǾǾǓ�শ૰��șǷ(ƺȠǓষঀ
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ǉǩȠȠƿ�șȠǓșșƺঀ��șǦǷǓǹȅǿॹ�ǉȅǿ�ǹƺ�șȣƺ�ǉȅǿЙǠȣȖƺΦǩȅǿǓ�șǓǾǩǉǩȖǉȅǹƺȖǓ�ǩǹ�ǉȣǩ�ǏǩƺǾǓȠȖȅ�șǩ�ȠȖȅΚƺ�ƺ�ȅȖǠƺǿǩΦΦƺȖǓ�ǩǹ�ǟȖȅǿȠǓ�
mare per circa m 800, era munita di porto, di cui sembrano perse le tracce già in epoca crociata. Tuttavia, 
la sua spiccata vocazione commerciale, binata con Gaza ove venivano prodotte ceramiche commerciate 
proprio partendo dal porto di Ashkelon, sin dall’epoca romana, lascia un grande interrogativo. Le simi-
litudini urbanistiche con Cesarea, sia nella conformazione sia nel ruolo territoriale e non di meno nelle 
fasi dei successivi riassetti urbani, inducono a un approfondimento dei grandi temi urbani della struttura 
dell’antimurale, dell’adduzione idrica e dell’organizzazione del fronte mare.

Novella Lecci

2.��ӒԖӈԒӥԵӥԃӼӒ�ӎӒӵ�Ԗӥԝԃ�Ӓ�ӎӒӵӵӒ�ԖԡӒ�ԏԒԃӅӵӒӻҺԝӥӈӢӒ�ҺԒӈӢӥԝӒԝԝԃӼӥӈӢӒ

@ȅ�șȠȣǏǩȅ�ƺ�șǉƺǹƺ�ȣȖǈƺǿƺ�Ǧƺ�ǩǿȠǓȖǓșșƺȠȅ�ǩǹ�șǩȠȅ�ǏǓǹǹƺ�ǉȅșǯ�ǏǓȠȠƺ�̂ ƺǿȠƺ�EƺȖǩƺ�ǩǿ�tǩȖǩǏǩș�ǩǿ�ȖǓǹƺΦǩȅǿǓ�ƺǹǹƺ�XȅȖȠƺ�Ǐǩ�
(ǓȖȣșƺǹǓǾǾǓঀ�2ǹ�șǩȠȅ�Ǐǩ�^ƺǿȠƺ�EƺȖǩƺ�ǩǿ�tǩȖǩǏǩș�șǩ�ȒȖǓșǓǿȠƺॹ�ǉȅǾǓ�Ǡǩƿ�ƺǉǉǓǿǿƺȠȅ�șȅȒȖƺॹ�ǏǩȖǓȠȠƺǾǓǿȠǓ�ǉȅǹǹǓǠƺȠȅ�
ǉȅǿ�ǹƺ�ȒȅȖȠƺ�EƺǠǠǩȅȖǓ�ǏǓȠȠƺ�Ǐǩ�(ǓȖȣșƺǹǓǾǾǓ�শ'ǩǠঀࢵ�ষঀ�@ȅ�șǠȣƺȖǏȅ�ǚ�șȣǈǩȠȅ�ǉƺȠȠȣȖƺȠȅ�Ǐƺ�ȕȣƺȠȠȖȅ�ǉȅǹȅǿǿǓ�ǉǦǓ�
șǩ�șȠƺǠǹǩƺǿȅ�șȣǹ�șǓǉȅǿǏȅ�ǏǓǩ�ȠȖǓ�ȠǓȖȖƺΦΦƺǾǓǿȠǩঀ�^ȣǹǹȅ�șǟȅǿǏȅ�Ǐǩ�ȕȣǓșȠǓ�ȣǿঢ়ƺǈșǩǏǓ�ЙƺǿǉǦǓǠǠǩƺȠƺ�Ǐƺ�ǏȣǓ�ǿǩǉǉǦǩǓ�
ǹǓǠǠǓȖǾǓǿȠǓ�ƺȖǉǦǩƺǉȣȠǓ�ǏǓЙǿǩșǉǓ�ǩǹ�ǾȣȖȅ�ǉȅǿȠȖȅ�ȠǓȖȖƺ�ǉǦǓ�șȠƺǈǩǹǩΦΦƺ�ǩǹ�ȠǓȖΦȅ�ȠǓȖȖƺΦΦƺǾǓǿȠȅॹ�șȣ�ǉȣǩ�șǩ�ǩǾȒȅșȠƺ�ǹƺ�
ȖƺșȠȖǓǾƺΦǩȅǿǓ�ǏǓǹ�ȠȅȖȖǩȅǿǓ�ǉǩȖǉȅǹƺȖǓ�ƺǹǹঢ়ǓșȠȖǓǾȅ�^�Ǔ�ǹǓ�ƺǹȠǓ�ǾȣȖƺ�ƺ�ȠȖƺȠȠƺ�ȖǓȠȠǩǹǩǿǓƺॹ�ƺ�ǏǓЙǿǩȖǓ�ǩǹ�ΚǓȖșƺǿȠǓ�ǓșȠǓȖǿȅঀ

tƺǹǓ�ǹƺ�ȒǓǿƺ�ǿȅȠƺȖǓ�ǉǦǓॹ�ȕȣǓșȠȅ�șȒǓǉǩЙǉȅ�ȠȖƺȠȠȅ�ǏǓǹ�ǉǩȖǉȣǩȠȅ�ǾȣȖƺȖǩȅॹ�ǉȅǿ�șǓΦǩȅǿǓ�ǉȅǾȒǹǓșșǩΚƺ�Ǐǩ�ǉǩȖǉƺ�Ǿ�
5, presenta una doppia linea di mura in elevato, dove si frappone un’area oggi libera e a cielo aperto di circa 
m 3.20, questo “piano in quota” inizia e si esaurisce nell’arco di m 30 di sviluppo. Esternamente, versante 
E, le mura sembrano spiccare da un piano inclinato, che potrebbe suggerire una ampia scarpa, pochissime 
tracce al momento non permettono certezze ma solo ben strutturati sospetti. Il piede interno del muro, 
versante O, invece, si compone di una ampia piattaforma su cui è organizzato l’ambiente chiesa, o presunto 
tale. Indubbio che in questo tratto la struttura del circuito murario mostri una composizione complessa e 
ƺȖȠǩǉȅǹƺȠƺ�Ǿƺ�Ȓȅǉȅ�ǩǿǏƺǠƺȠƺ�Ǔ�șȠȣǏǩƺȠƺ�Ǐƺ�ȣǿ�ȒȣǿȠȅ�Ǐǩ�ΚǩșȠƺ�ǟȣǿΦǩȅǿƺǹǓ�শ'ǩǠঀࢶ�ষঀ

La piattaforma che costituisce il terrazzamento mediano del complesso si conclude all’estremo O con un 
muro che raccorda il piano superiore a un ulteriore terrazzamento in cui si intuisce la presenza di una strut-
tura muraria che sembra raggiungere un livello sotto l’attuale piano di strada carrabile che fronteggia il sito.

@ƺ�ȒǩƺȠȠƺǟȅȖǾƺ�ǿǓǹǹƺ�ȒƺȖȠǓ�ȠǓȖǾǩǿƺǹǓ�ȒȅǠǠǩƺ�ǏǩȖǓȠȠƺǾǓǿȠǓ�șȣ�ǾȣȖǩ�ȠȖƺΚǓȖșǩ�ǉǦǓ�ǏǓЙǿǩșǉȅǿȅ�ƺȖǓǓ�ǉȅǿǉǹȣ-
se, forse originariamente riempite, per dare stabilità alla piattaforma, ma che in gran parte la spedizione 
Leon Levy, durante gli scavi del 1985, ha svuotato e riportato alla luce. Nessuna relazione a riguardo ci 
fornisce dettagli, eccetto che per le due pubblicazioni del 2008 e del 2019, dove però non viene dato conto 
alcuno proprio di questa attività.

La struttura per come si presenta è composta planimetricamente da un’area quadrilatera divisa trasver-
șƺǹǾǓǿȠǓ� ǩǿ�ȠȖǓ�ȒȅȖΦǩȅǿǩ�șǉƺǿǏǩȠǓ�Ǐƺ�ǏȣǓ�ЙǹƺȖǩ�Ǐǩ�ǏȣǓ�ǉȅǹȅǿǿǓॹ�Ǔ�Ǐƺ�ȣǿ�ǾȣȖȅ�ȒǓȖǩǾǓȠȖƺǹǓ�ƺ�ǏǓЙǿǩȖǓ�ȣǿƺ�
composizione a tre navi. Centralmente, in asse con la parte absidale, si trova una cisterna੒ࣥࣧ, un pozzetto e 

ࣥࣧੋ@ঢ়ǓǿȠǩȠƿ�ǏǓǹǹƺ� șȠȖȣȠȠȣȖƺ� ǩǏȖǩǉƺ�ȒȅșȠƺ�ƺǹ�ǉǓǿȠȖȅ�ǏǓǹǹƺ�ǉƺǾȒƺȠƺ�ǓȖƺ�ƺǿ-
ǉȅȖƺ�ǩǿ�Ǐȣǈǈǩȅ�Йǿȅ�ƺǹǹǓ�ȣǹȠǩǾǓ�ǩǿǏƺǠǩǿǩ�ǏǓǹࢴࢳࢱࢳ�ॹ�Ǿƺ�ΚǩșȠǓ�ǹǓ�ǓΚǩǏǓǿΦǓ�
ǉȅǿșȅǹǩǏƺȠǓॹ�șǩ�ȅȒȠƺ�ȒǓȖ�ǹƺ�ǏǓЙǿǩΦǩȅǿǓ�Ǐǩ�ǉǩșȠǓȖǿƺঀ

'ǩǠঀࢴ�ঀ��ȅǾȒƺȖƺΦǩȅǿǓ�ǾȅȖǟȅǹȅǠǩǉƺ�ȣȖǈƺǿƺ�ǟȖƺ��ǓșƺȖǓƺ�EƺȖǩȠȠǩǾƺ�Ǔ��șǦǷǓǹȅǿ�শ૰��șǷ(ƺȠǓষঀ
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'ǩǠঀࢵ�ঀ�XǹƺǿǩǾǓȠȖǩƺ�Ǐǩ�ǩǿȕȣƺǏȖƺǾǓǿȠȅ�ǏǓǹǹȅ�șȠƺȠȅ�Ǐǩ�ǟƺȠȠȅ�শ૰��șǷ(ƺȠǓষঀ

'ǩǠঀࢶ�ঀ�2ǾǾƺǠǩǿǓ�Ǐƺ�ǏȖȅǿǓ�ǏǓǹ�șǩȠȅ�ȒȖǓেșǉƺΚȅ�শ૰��șǷ(ƺȠǓষঀ
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ȒȖȅșǓǠȣǓǿǏȅ�ΚǓȖșȅ�ǹঢ়ƺǈșǩǏǓ�ȣǿƺ�Κƺșǉƺ�ȒȅǹǩǹȅǈƺȠƺ�ǉȅǿǉƺΚƺ�ǉǦǓ�ǏǓЙǿǩșǉǓ�ǹঢ়ƺȖǓƺ�৚ȒȖǓেȒȖǓșǈǩȠǓȖǩƺǹǓ৛ঀ���ǉƺȖƺȠȠǓ-
rizzare maggiormente l’elemento absidale, al centro rialzato di m 1.40 la traccia di un piano su cui si eleva 
una sorta di sedile con schienale timpanato. Esso è stato interpretato come il segno di un altare, ma potreb-
be trattarsi di una cattedra. Ashkelon, infatti, in epoca bizantina fu sede vescovile੒ࣥࣨ�শ'ǩǠঀࢷ�ষঀ

La conformazione appena descritta ha fatto pensare a una basilica a tre navi con fonte battesimale nel 
centro della nave maggiore e difronte al presbiterio.

Le prime attività di scavo che hanno coinvolto il sito di Ashkelon risalgono al XIX sec. e sono quelle 
connesse alle ricerche di lady Esther Stanhope੒ࣩࣥ, che tuttavia non sembra riguardassero l’area in questio-
ǿǓঀ�2ǹ�șǩȠȅॹ�ǏǓǿȅǾǩǿƺȠȅ�ǩǿ�șǓǠȣǩȠȅ�^ƺǿȠƺ�EƺȖǩƺ�ǩǿ�tǩȖǩǏǩșॹ�ΚǩǓǿǓ�ǩǿǏǩΚǩǏȣƺȠȅ�ǏƺǠǹǩ�ƺȖǉǦǓȅǹȅǠǩ�ƺǠǹǩ�ǩǿǩΦǩ�ǏǓǹ�
XX sec.੒ࣥ࣪, ma i primi scavi sistematici sono da considerarsi quelli delle spedizioni Leon Levy a partire dal 
1985.

2ǹ�ǟƺȠȠȅ�ǉǦǓ�ȕȣǓșȠȅ�șǩȠȅ�șǩƺ�șȠƺȠȅ�ǩǏǓǿȠǩЙǉƺȠȅ�ǉȅǾǓ�ǩǹ�șǩȠȅ�Ǐǩ�^ƺǿȠƺ�EƺȖǩƺ�ǩǿ�tǩȖǩǏǩș�ǚ�ȠȖƺȠȠȅ�Ǐƺ�ȣǿƺ�ǟȅǿȠǓ�
araba Yahya of Antioch੒ࣥ࣫, in cui si evince che in Ashkelon c’era una moschea poi convertita in chiesa, e che 
ǟȣ�ǏǓЙǿǩȠǩΚƺǾǓǿȠǓ�ǏǩșȠȖȣȠȠƺ�Ǐƺ�ǓǈȖǓǩ�Ǔ�ǾȣșșȣǹǾƺǿǩ�ǏƺǿǏȅǹǓ�ǟȣȅǉȅঀ�@ƺ�ǿȅȠǩΦǩƺ�șȠȅȖǩǉƺ�ȒƺȖȖǓǈǈǓ�ǉȅǿǟǓȖǾƺȠƺ�
Ǐƺǩ�ǟȖƺǾǾǓǿȠǩ�Ǐǩ�ƺАȖǓșǉȅ�ǉǦǓ�ȖǩȒȅȖȠƺΚƺǿȅ�ΚǓȖșǓȠȠǩ�ǩǿ�ǠȖǓǉȅ�Ǔ�ƺȖƺǈȅॹ�Ǔ�ƺȠȠǓșȠǓȖǓǈǈǓ�Ǐǩ�ǟƺȠȠȅ�ǹƺ�ȒȖǓșǓǿΦƺ�Ǐǩ�ȣǿƺ�
comunità cristiana di lingua araba. Tuttavia, del palinsesto pittorico che all’epoca della Leon Levy ancora 
șȣșșǩșȠǓΚƺॹ�ȅǠǠǩ�ȖǩǾƺǿǠȅǿȅ�МǓǈǩǹǩ�ȠȖƺǉǉǓ�ǿǓǹǹǓ�ǿǩǉǉǦǩǓ�ǹƺȠǓȖƺǹǩॹ�Ǔ�șȣǹ�ǹƺǉǓȖȠȅ�Ǐǩ�ǾȣȖȅ�ƺ�^ঀ

2ǹ�XȖǩǿǠǹǓ�șȠǓșșȅ�ȖǩƺșșȣǾǓ�ǹƺ�șȠȅȖǩƺ�ǏǓǹ�șǩȠȅ�șǓǿΦƺ�ȒǓȖ�ƺǹȠȖȅ�Ǿƺǩ�ǏǓЙǿǩȖǿǓ�ǩǹ�ȠȅȒȅǿǩǾȅ੒ࣥ࣬.
Gli studi sino al 2019 ci restituiscono la conformazione di una chiesa basilicale con fonte battesimale di 

epoca bizantina e poi medievale in una successione storica che in entrambe le conformazioni prevedeva il 
fonte battesimale al centro della nave maggiore.

Tenendo come riferimento gli studi pregressi, AskGate ha iniziato l’analisi architettonica della struttura 
ȒǓȖ�ǉȅǾǓ�ƺȒȒƺȖǓ�ǓǏ�ǚ�șȠƺȠȅ�șȠǩǹƺȠȅ�ȣǿ�ǓǹǓǿǉȅ�Ǐǩ�ǉȖǩȠǩǉǩȠƿॸ

- come è stato sopra precisato non vi è traccia di acquedotto per adduzione dell’acqua; tuttavia, il piano 
del sito presenta una vasca con tracce di rivestimento in lastre di marmo, un pozzetto, e un pozzo oltre alla 
traccia di una canalina ad acqua posizionata in diagonale rispetto al quadrilatero della chiesa in direzione 
NO-E;

ࣥࣨੋ[ӒӒӵҺӼӎ�1714, 590, 594.
ࣩࣥੋEӒԒԱԃӼ�1854, 152-168.
ࣥ࣪ੋEҺӈӲӒӼԵӥӒ�1913.

ࣥ࣫ੋ?ԒҺԝӈӢӲԃԭԖӲԱ৶tҺԖӥӵӥӒԭ 1924, 719.
ࣥ࣬ੋXԒӥӼӝӵӒ 1993, 61-69.

'ǩǠঀࢷ�ঀ�eƺȒȒǓȠȅ�ǾȣșǩΚȅ�Ǐǩ�hǾǾ�ƺǹে[ƺșƺșॹ�ǏȅΚǓ�ΚǩǓǿǓ�ȖƺȒȒȖǓșǓǿȠƺȠƺ�ǹƺ�ȒȅȖȠƺ�EƺǠǠǩȅȖǓ�ȅ�Ǐǩ�(ǓȖȣșƺǹǓǾǾǓ�শ૰��șǷ(ƺȠǓষঀ
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- il pozzo presenta una calotta terminale con aperture della bocca in sommità di calotta a livello pavimenta-
le, e risulta interamente intonacato, tali caratteristiche non sono perfettamente coerenti con un dispositivo 
idrico come un pozzo, ma sembrerebbero essere più conciliabili con una cisterna; nondimeno, la sezione 
nel suo sviluppo ipogeo è circolare e costante, una sorta di cilindro;
- la composizione abside-nicchie non è perfettamente simmetrica e soprattutto non è in asse con la nave 
maggiore della chiesa;
- tutto il fronte E ha uno sviluppo che eccede l’area della chiesa e ha un evidente angolo terminale sul suo 
ǓșȠȖǓǾȅ�^ॹ�ǹƺ�ȒƺȖȠǓ�ȅǾȅǹȅǠƺ�ƺ�F�ǚ�ǩǿȠǓȖǓșșƺȠƺ�Ǐƺ�ȣǿ�ǠȖƺΚǓ�ǉȖȅǹǹȅ�Ǔ�ǿȅǿ�ȒǓȖǾǓȠȠǓ�Ǐǩ�ǏǓЙǿǩȖǓ�ǹƺ�ȠǓȖǾǩǿƺΦǩȅǿǓ�
del fronte;
ে�ǹǓ�ǉȅǹȅǿǿǓ�șȅǿȅ�șȠƺȠǓ�ȖǩȒȅșǩΦǩȅǿƺȠǓॹ�Ǔ�ǿȅǿ�șȅǿȅ�ǿǔ�ƺǹǹǩǿǓƺȠǓ�ǟȖƺ�ǹȅȖȅ�ǿǔ�ȖƺǠǠǩȣǿǠȅǿȅ�ǹƺ�șȠǓșșƺ�ƺǹȠǓΦΦƺঀ��ǩ�
questa attività di ricostruzione non vi è traccia in nessuna relazione di studio;
- le basi di spiccato delle colonne non sono posizionate sul medesimo piano, e fra tutte, quelle prossime 
all’abside, oltre a poggiare su un piano più alto, sono posizionate su una muratura più articolata, che strut-
turalmente potrebbe essere a servizio di pilastri più che di colonne. Si deve annotare che gli scavi del 1985 
Ǧƺǿǿȅ�ǩǿȠǓȖǓșșƺȠȅ�ǹঢ়ƺȖǓƺ�ȒȖȅșșǩǾƺ�ƺǹǹǓ�ǈƺșǩ�ǏǓǹǹǓ�ǉȅǹȅǿǿǓ�șǓǿΦƺ�ЙșșƺȖǿǓ�Ǔ�ǏȅǉȣǾǓǿȠƺȖǓ�șȠȖƺȠǩ�ȅ�ǹǩΚǓǹǹǩ�শ'ǩǠঀࢸ�ষআ
- il muro sul fronte O presenta una canalina scavata nella sua sezione che scende verticalmente sino al ter-
razzamento sotto il piano stradale.

Sin qui le osservazioni che sono emerse, ma vi è anche una considerazione da farsi in relazione alla fun-
zione; se si tratta di una chiesa e ciò non può essere messo in dubbio, è altrettanto vero che liturgicamente 
ǚ�ǩǾȒȅșșǩǈǩǹǓ�ǏǓЙǿǩȖǓ�ǟȅǿȠǓ�ǈƺȠȠǓșǩǾƺǹǓ�ǹƺ�Κƺșǉƺ�ȒȅșǩΦǩȅǿƺȠƺ�ǏƺΚƺǿȠǩ�ƺǹǹঢ়ƺǹȠƺȖǓ�Ǔ�ǏǓЙǿǩȖǓ�ǉǦǩǓșƺ�ȣǿ�ƺǾǈǩǓǿȠǓ�
che abbia una vasca centrata davanti al presbiterio.

�ȅǿ�ȕȣǓșȠȅ�ǈƺǠƺǠǹǩȅ�Ǐǩ�ȅșșǓȖΚƺΦǩȅǿǩ�șǩ�ǚ�ȒǩƺǿǩЙǉƺȠƺ�ǹঢ়ƺȠȠǩΚǩȠƿ�Ǐǩ�șǉƺΚȅ�ǉǦǓ�Ǧƺ�ǩǿǏǩΚǩǏȣƺȠȅ�ȠȖǓ�ƺȖǓǓ�Ǐǩ�ǩǿǏƺ-
ǠǩǿǓॹ�ȣǿƺ�ȒȅșȠƺ�ƺ�F�৚�৛ॹ�ǉȅǿ�ǩǹ�ЙǿǓ�Ǐǩ�ȖǩǿȠȖƺǉǉǩƺȖǓ�ǹঢ়ƺǿǠȅǹȅ�FK�ȅǾȅǹȅǠȅ�Ǔ�ȅȒȒȅșȠȅ�ƺ�ȕȣǓǹǹȅ�^��ǏǓǹǹƺ�ȒƺȖǓȠǓ�
�আ�ǹƺ�șǓǉȅǿǏƺ�৚�৛�șȣǹ�ǾȣȖȅ�K�ǩǿ�ȒȖȅșșǩǾǩȠƿ�ǏǓǹǹƺ�ǉƺǿƺǹǩǿƺॹ�ǹƺ�ȠǓȖΦƺ�ƺȖǓƺ�৚�৛�ƺ�ȒƺȖȠǩȖǓ�Ǐƺǹ�ǾȣȖȅ���ǉȅǿ�ǩǹ�ЙǿǓ�
di realizzare una ripulitura del sistema idrico.

La missione ha quindi scelto di chiarire in primissima battuta le relazioni fra le strutture murarie che 
ǿǓ�ǏǓЙǿǩșǉȅǿȅ�ȒǓȖǩǾǓȠȖƺǹǾǓǿȠǓ�ǹঢ়ƺȖǓƺ�Ǔ�ǉǦǩƺȖǩȖǓ�șǓ�șǩƺǾȅ�ǩǿ�ȒȖǓșǓǿΦƺ�Ǐǩ�ȣǿ�șǩșȠǓǾƺ�ǩǏȖǩǉȅ�ǉȅǾȒǹǓșșȅ�ǉǦǓ�
doveva caratterizzare un’area libera e non coperta; una specie di viridario che potrebbe dare anche senso al 
ȠȅȒȅǿǩǾȅ�^ƺǿȠƺ�EƺȖǩƺ�ǩǿ�tǩȖǩǏǩșঀ

Cecilia Luschi

3.�@Һ�ӜҺԖӒ�ӎӒӵ�ԒӥӵӥӒԭԃ

I rilievi preliminari, condotti rispettivamente a novembre 2021 e giugno 2022, sono stati realizzati con 
tecniche di rilevamento fotogrammetrico aereo, georeferenziato con rilevamento GPS, restituendo le in-
ǟȅȖǾƺΦǩȅǿǩ�ȠȖǩǏǩǾǓǿșǩȅǿƺǹǩ�ǏǓǹ�șǩȠȅ�ǿȅǿǉǦǔ�ǹƺ�ȒȅșǩΦǩȅǿǓ�ȖǩșȒǓȠȠȅ�ƺǹ�șǩșȠǓǾƺ�ǠǓȅǠȖƺЙǉȅ�ǠǹȅǈƺǹǓ�Ǔ�ǹȅǉƺǹǓॹ�ȣȠǩǹǓ�
ȒǓȖ�ΚǓȖǩЙǉƺȖǓ�ǹǓ�ȕȣȅȠǓ�ƺșșȅǹȣȠǓ�ȖǩșȒǓȠȠȅ�ƺǹ�ǹǩΚǓǹǹȅ�ǏǓǹ�ǾƺȖǓঀ�2ǹ�ǹƺΚȅȖȅ�ǾǓșșȅ�ƺ�șǩșȠǓǾƺ�ǚ�ȅȖǠƺǿǩΦΦƺȠȅ�șǓǉȅǿǏȅ�ǩ�
ǉƺǾǈǩƺǾǓǿȠǩ�Ǐǩ�șǉƺǹƺ�Ǔ�ǹǓ�ЙǿƺǹǩȠƿ�শ'ǩǠঀࢹ�ষঀ

Il rilievo e le elaborazioni della planimetria e delle sezioni hanno fornito un supporto per contestualiz-
ΦƺȖǓ�^ƺǿȠƺ�EƺȖǩƺ�ǩǿ�tǩȖǩǏǩș�ǩǿ�ȖǓǹƺΦǩȅǿǓ�ƺǹǹǓ�ǩǿǟȖƺșȠȖȣȠȠȣȖǓ�ȣȖǈƺǿǓ�ȕȣƺǹǩ�șǩșȠǓǾƺ�șȠȖƺǏƺǹǓ�Ǐǩ�ǉȅǹǹǓǠƺǾǓǿȠȅ�

'ǩǠঀࢸ�ঀ�XƺȖȠǩǉȅǹƺȖǓ�ǏǓǹǹǓ�ǈƺșǩ�ǏǓǹǹǓ�ǉȅǹȅǿǿǓ�ȒǓȖ�ǉȅǾǓ�șǩ�ȒȖǓșǓǿȠƺǿȅ�ȖǩșȒǓȠȠȅ�ƺǹ�Ȓǩƺǿȅ�Ǐǩ�ǉƺǹȒǓșȠǩȅ�শ૰��șǷ(ƺȠǓষঀ
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ȠȖƺ�ǹƺ�ȒȅȖȠƺ�Ǐǩ�(ǓȖȣșƺǹǓǾǾǓ�Ǔ�ǩǹ�șǩșȠǓǾƺ�ǏǩǟǓǿșǩΚȅॹ�ǿȅǿǉǦǔ�ƺǹǹƺ�ȒǩƺǿǩЙǉƺΦǩȅǿǓ�ǏǓǹ�ȖǩǹǩǓΚȅ�Ǐǩ�ǏǓȠȠƺǠǹǩȅ�Ǔ�ǏǓǹǹȅ�
scavo archeologico.

2ǹ� ǹƺΚȅȖȅ�Ǐǩ�ȖǩǹǩǓΚȅ�ǉǦǓ�Ǧƺ�ƺǉǉȅǾȒƺǠǿƺȠȅ�ǹǓ�ȖǩǉǓȖǉǦǓ�șȣǹ�șǩȠȅ�Ǐǩ�^ƺǿȠƺ�EƺȖǩƺ�ǩǿ�tǩȖǩǏǩș�ȖƺȒȒȖǓșǓǿȠƺ�ȣǿ�
șǓǠǾǓǿȠȅ�șǩǠǿǩЙǉƺȠǩΚȅ�ƺǹǹঢ়ǩǿȠǓȖǿȅ�ǏǓǹ�ȒǩȨ�ƺǾȒǩȅ�ȒȖȅǠǓȠȠȅ�Ǐǩ�șȠȣǏǩȅॹ�ǉȅșȠǩȠȣǓǿǏȅ�ȣǿ�ǓǹǓǾǓǿȠȅ�Ǐǩ�șȣȒȒȅȖȠȅ�
e di documentazione sia allo scavo archeologico che allo studio architettonico੒࣭ࣥ.

Sembra importante sottolineare che, sulla base dell’interdisciplinarietà tra architettura e archeologia 
șȣǹǹƺ�ȕȣƺǹǓ�șǩ�ǟȅǿǏƺ�ǹঢ়ǩǿȠǓȖȅ�ȒȖȅǠǓȠȠȅ��șǷ(ƺȠǓ�Ǔ�ǹƺ�ȕȣƺǹǓ�șǩ�ȖǩșȒǓǉǉǦǩƺ�ǿǓǹǹǓ�ǉȅǾȒǓȠǓǿΦǓ�ǏǓǹǹǓ�ЙǠȣȖǓ�ǉǦǓ�ǿǓ�
fanno parte, l’intero lavoro di rilievo viene progettato e condotto tanto a supporto delle analisi archeologi-
che quanto di quelle architettoniche.

In tale ottica le campagne di rilievo così come le attività a esse connesse sono da considerarsi in sequenza 
e all’interno di un più ampio progetto di ricerca e di studio del sito che prevede la produzione di tutta 

࣭ࣥੋ�ӒԒԝԃӈӈӥ৶�ӥӼӥ�2012.

'ǩǠঀࢹ�ঀ��ǩƺǠȖƺǾǾƺ�ǟȣǿΦǩȅǿƺǹǓ�ǏǓǹǹǓ�ƺȠȠǩΚǩȠƿ�Ǐǩ�ȖǩǹǩǓΚȅ�ǩǿȠǓǠȖƺȠȅ�ǾǓșșǓ�ǩǿ�ƺȠȠȅ�ȒȖǩǾƺ�Ǔ�ǏȣȖƺǿȠǓ�Ǡǹǩ�șǉƺΚǩ�শ૰��șǷ(ƺȠǓষঀ
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ȕȣǓǹǹƺ�ǏȅǉȣǾǓǿȠƺΦǩȅǿǓ�ǠȖƺЙǉƺ�Ǔ�ǟȅȠȅǠȖƺЙǉƺ�ǿǓǉǓșșƺȖǩƺ�ȒǓȖ�ǾȅșȠȖƺȖǓ�Ǔ�ȖǩǉȅșȠȖȣǩȖǓ�ǹǓ�ȠƺȒȒǓ�ǏǓǹǹƺ�ȖǩǉǓȖǉƺ�șȠǓș-
sa. In tal senso, e in virtù dell’irreversibilità propria delle indagini archeologiche, le azioni di rilievo vengo-
no strutturate in relazione alle indagini archeologiche stesse, precedentemente e successivamente a ognuna 
di essa, garantendo una continuità documentaria di ogni singola azione੒ࣦࣤ.

L’attività di rilievo si è così orientata verso la scelta di tecniche fotogrammetriche, da drone per inqua-
dramenti generali e da terra per prese di dettaglio, integrate con levate di punti Gps e misurazioni topo-
ǠȖƺЙǉǦǓঀ

@ƺ�ǾǩșșǩȅǿǓ��șǷ(ƺȠǓ�șΚȅǹȠƺ�ǿǓǹࢲࢳࢱࢳ��Ǧƺ�ǹƺΚȅȖƺȠȅ�ǉȅǿ�ǩǹ�ЙǿǓ�Ǐǩ�ȖǓƺǹǩΦΦƺȖǓ�ȣǿ�ȖǩǹǩǓΚȅ�ƺǓȖȅǟȅȠȅǠȖƺǾǾǓȠȖǩǉȅ�
ǉȅǿ�ǏȖȅǿǓ�Ǐǩ�ȠȣȠȠȅ�ǩǹ�șǩȠȅ�Ǐǩ�^ƺǿȠƺ�EƺȖǩƺ�ǩǿ�tǩȖǩǏǩș�Ǔ�ǩǹ�șȣȅ�ǉȅǿȠǓșȠȅ�ǹǩǾǩȠȖȅǟȅॹ�ǉȅǾȒȖǓǿǏǓǿǏȅ�ƺǿǉǦǓ�ǹঢ়ƺȖǓƺ�
della Porta di Gerusalemme, ottenendo così il modello tridimensionale dell’intera zona e i relativi elaborati 
bidimensionali (orto-foto), come planimetria, sezioni e prospetti di studio e documentazione dello stato 
conservativo del sito precedente a future missioni archeologiche.

FǓǹ�ǉȅȖșȅ�ǏǓǹࢳࢳࢱࢳ��șȅǿȅ�șȠƺȠǓ�ǓАǓȠȠȣƺȠǓ�ǏȣǓ�Ǿǩșșǩȅǿǩॸ�ǹƺ�ȒȖǩǾƺ�ǟȖƺ�ȕȣǓșȠǓ�șǩ�ǚ�șΚȅǹȠƺ�ƺ�ǾƺǠǠǩȅ�ǏǓǹࢳࢳࢱࢳ��
con il duplice obbiettivo di estendere il sondaggio aerofotogrammetrico dell’area a quella limitrofa in dire-
zione S-O, includendo la porzione del sito della basilica e dell’Odeon, e di iniziare la fase di pulitura e inda-
ǠǩǿǓ�ƺȖǉǦǩȠǓȠȠȅǿǩǉƺ�ǏǓǹ�șǩȠȅ�ΚǓȖȅ�Ǔ�ȒȖȅȒȖǩȅॹ�৚ƺȒȖǓǿǏȅ৛�Ǔ�ǩșȒǓΦǩȅǿƺǿǏȅ�ȕȣǓǹǹƺ�ǉǦǓ�ΚǩǓǿǓ�ǏǓЙǿǩȠƺ�ǹƺ�৚ǉǩșȠǓȖǿƺ৛�
Ǐǩ�^ƺǿȠƺ�EƺȖǩƺ�ǩǿ�tǩȖǩǏǩșঀ��ƺ�ȠƺǹǓ�ǩǿǏƺǠǩǿǓ�ǚ�șȠƺȠȅ�ǓǹƺǈȅȖƺȠȅ�ȣǿ�ȖǩǹǩǓΚȅ�ǟȅȠȅǠȖƺǾǾǓȠȖǩǉȅ�Ǐǩ�ǏǓȠȠƺǠǹǩȅॹ�Ǐƺ�
terra, e dell’ambiente ipogeo, ottenendone il relativo modello tridimensionale. In questo frangente si è ri-
trovata una colonna dalle dimensioni ridotte rispetto a quelle posizionate sul piano della chiesa, che porta 
ben visibile la croce equilatera di tipo crociato.

3.1 Il rilievo integrato per l’architettura e lo scavo archeologico

La seconda missione del 2022 è stata svolta nel mese di settembre e ha costituito l’apertura del primo scavo 
archeologico. L’attività di rilievo a supporto di tale scavo si è coordinata parallelamente e quotidianamente 
ǿǓǹǹǓ�ȒȖǓșǓ�ǟȅȠȅǠȖƺЙǉǦǓ�ȒǓȖ�ǟȅȠȅǠȖƺǾǾǓȠȖǩƺ�Ǔ�ǿǓǹǹǓ�ǹǓΚƺȠǓ�Ǐǩ�ȒȣǿȠǩ�ȠȅȒȅǠȖƺЙǉǩॹ�ǉȅǿǉǹȣǏǓǿǏȅșǩ�ǉȅǿ�ȣǿƺ�ǏǓЙǿǩ-
ȠǩΚƺ�ȖǩǉȅǠǿǩΦǩȅǿǓ�ƺǓȖȅǟȅȠȅǠȖƺǾǾǓȠȖǩǉƺ�ǉȅǿ�ǏȖȅǿǓ�ǩǿȠǓǠȖƺȠƺ�ǉȅǿ�ǩǹ�ȖǩǹǩǓΚȅ�ȠȅȒȅǠȖƺЙǉȅ�Ǔ�ǩǹ�ȖǩǹǩǓΚȅ�(X^ঀ

@Ǔ�ǏȣǓ�ȠǓǉǿǩǉǦǓॹ�ȠȅȒȅǠȖƺЙǉǦǓ�Ǔ�ǟȅȠȅǠȖƺǾǾǓȠȖǩǉǦǓॹ�ȒǓȖ�ȕȣƺǿȠȅ�ǏǩΚǓȖșǓ�ȖǩșȣǹȠƺǿȅ�ǉȅǾȒǹǓǾǓǿȠƺȖǩ�Ǔ�ǿǓ-
cessitano di quel dialogo che ne consente l’integrazione dell’una rispetto all’altra.

2ǹ�ȖǩǹǩǓΚȅ�ȠȅȒȅǠȖƺЙǉȅ�ǚ�șȠƺȠȅ�ȒȖȅǠǓȠȠƺȠȅ�Ǔ�ǉȅșȠȖȣǩȠȅ�șȣǹǹƺ�ǈƺșǓ�Ǐǩ�ȣǿƺ�ȒȅǹǩǠȅǿƺǹǓ�ȠȖǩƺǿǠȅǹƺȖǓ�ǉǦǩȣșƺॹ�șǩǾǩǹ�
equilatera, i cui vertici corrispondenti alle tre stazioni (100; 200; 300) sono stati collocati in punti strategici 
ȒǓȖ�ǹƺ�ȒȖǓșƺ�ǏǓǩ�ȖǓșȠƺǿȠǩ�ȒȣǿȠǩঀ�@ƺ�șȠƺΦǩȅǿǓࢱࢱࢲ��ǚ�șȠƺȠƺ�ǉȅǹǹȅǉƺȠƺ�ǩǿ�ȒȖȅșșǩǾǩȠƿ�ǏǓǹǹঢ়ƺȖǓƺ�Ǐǩ�șǉƺΚȅ���৅�Fॹ�ǹƺ�
șȠƺΦǩȅǿǓࢱࢱࢳ��ǉǓǿȠȖƺǹǓ�ȖǩșȒǓȠȠȅ�ƺǹ�șǩșȠǓǾƺ�Ǐǩ�ƺǈșǩǏǩ�Ǔ�ǉȅǹȅǿǿǓॹ�ƺȖǓƺ�ǏǓșȠǩǿƺȠƺ�ƺǹǹƺ�ȖǩȒȣǹǩȠȣȖƺ���৅��ॹ�Ǔ�ǩǿЙǿǓ�
ǹƺ�șȠƺΦǩȅǿǓࢱࢱࢴ��ǿǓǹǹǓ�ΚǩǉǩǿƺǿΦǓ�ǏǓǹǹǓ�ΚǩǉǩǿƺǿΦǓ�ǏǓǹǹঢ়ƺȖǓƺ�Ǐǩ�șǉƺΚȅ���৅�Kॹ�ƺȖǓƺ�ƺǹȠǩǾǓȠȖǩǉƺǾǓǿȠǓ�șǩȠȣƺȠƺ�ƺ�ȣǿƺ�
quota inferiore rispetto alle altre due.

Per quanto riguarda proprio l’informazione altimetrica è stato condotto un rilievo Gps relativamente 
ƺǩ�ȠȖǓ�ȒȣǿȠǩ�Ǐǩ�șȠƺΦǩȅǿǓॹ�ȅ�ΚǓȖȠǩǉǩ�ǏǓǹ�ȠȖǩƺǿǠȅǹȅ�ȠȅȒȅǠȖƺЙǉȅॹ�ƺȠȠȖƺΚǓȖșȅ�ǩǹ�ȕȣƺǹǓ�șǩ�șȅǿȅ�ȅȠȠǓǿȣȠǓ�ǹǓ�ǉȅȅȖǏǩǿƺȠǓ�
spaziali dei punti non che la loro quota altimetrica rispetto al livello del mare, che, tuttavia, dobbiamo 
șǓǠǿƺǹƺȖǓ�ǓșșǓȖǓ�ȖǩȒȅȖȠƺȠȅ�șǓǉȅǿǏȅ�ǩǹ�șǩșȠǓǾƺ�Ǐǩ�ȖǩǟǓȖǩǾǓǿȠȅ�ǹȅǉƺǹǓॹ�ȠƺǹǓ�2șȖƺǓǹǩ�(ȖǩǏ�শ'ǩǠঀࢺ�ষঀ

Una volta così impostata la poligonale di base e rese note le posizioni dei vertici si è proceduto con 
ǹঢ়ƺǉȕȣǩșǩΦǩȅǿǓ�ǏǓǩ�ȒȣǿȠǩ�ǏǓǹ�ȖǩǹǩǓΚȅ�ȠȅȒȅǠȖƺЙǉȅঀ�@ঢ়ƺǉȕȣǩșǩΦǩȅǿǓ�ǏǓǩ�ȒȣǿȠǩॹ�Ǐǩ�ǏȣȒǹǩǉǓ�ǿǓǉǓșșǩȠƿॹ�ǚ�ΚȅǹȠƺ�șǩƺ�ƺǹǹƺ�
ȖǓșȠǩȠȣΦǩȅǿǓ�ǏǓǹ�ȖǩǹǩǓΚȅ�ƺȖǉǦǩȠǓȠȠȅǿǩǉȅ�ǉǦǓ�ƺǹǹƺ�ȒȣǿȠȣƺǹǓ�ȖǓǠǩșȠȖƺΦǩȅǿǓ�Ǐǩ�ȒȣǿȠǩ�ȖǓǹƺȠǩΚǩ�ƺ�ȕȣȅȠǓ�șǩǠǿǩЙǉƺȠǩΚǓ�
ǏǓǹǹঢ়ǩǿǏƺǠǩǿǓ�ƺȖǉǦǓȅǹȅǠǩǉƺॹ�ǉȅǾǓ�ȕȣǓǹǹǓ�ȖǓǹƺȠǩΚǓ�ƺ�șȒǓǉǩЙǉǦǓ�ȣǿǩȠƿ�șȠȖƺȠǩǠȖƺЙǉǦǓॹ�ǉǦǓ�ƺ�ȕȣȅȠǓ�ȖǓǹƺȠǩΚǓ�ƺ�ȖǩȠȖȅ-
ΚƺǾǓǿȠǩ�ǏȣȖƺǿȠǓ�Ǡǹǩ�șǉƺΚǩॹ�ǩǏǓǿȠǩЙǉƺȠǩॹ�ǿǓǹ�ǿȅșȠȖȅ�ǉƺșȅॹ�ǉȅǿ�ǩǹ�ǿȅǾǓ�Ǐǩ�৚șȒǓǉǩƺǹ�ЙǿǏǩǿǠș৛�শ'ǩǠঀࢱࢲ�ষঀ

[ǓǹƺȠǩΚƺǾǓǿȠǓ�ƺǹǹঢ়ƺȖǓƺ�Ǐǩ�șǉƺΚȅ�শ'ǩǠঀࢲࢲ�ষ���৅�F�ǩ�ȒȣǿȠǩ�șȅǿȅ�șȠƺȠǩ�ȒȖǓșǩ�Ǐƺǹǹƺ�șȠƺΦǩȅǿǓࢱࢱࢲ�ॹ�ǾǓǿȠȖǓ�ȖǓǹƺ-
ȠǩΚƺǾǓǿȠǓ�ƺǹǹঢ়ƺȖǓƺ�Ǐǩ�șǉƺΚȅ���৅�Kॹ�ȕȣǓșȠǩ�șȅǿȅ�șȠƺȠǩ�ǈƺȠȠȣȠǩ�Ǐƺǹǹƺ�șȠƺΦǩȅǿǓࢱࢱࢴ�ঀ�@ঢ়ƺȖǓƺ���৅��ॹ�șȅǠǠǓȠȠƺ�ƺ�șȅǹǓ�
ƺΦǩȅǿǩ�Ǐǩ�ȖǩȒȣǹǩȠȣȖƺॹ�ǚ�șȠƺȠƺ�ȖǓǠǩșȠȖƺȠƺ�ƺǹǹঢ়ǩǿȠǓȖǿȅ�ǏǓǹ�ȖǩǹǩǓΚȅ�ȠȅȒȅǠȖƺЙǉȅ�ƺ�ȒƺȖȠǩȖǓ�Ǐƺǹǹƺ�șȠƺΦǩȅǿǓࢱࢱࢳ�ॹ�ǹƺ�ǉȣǩ�
ȒȅșǩΦǩȅǿǓ�Ǧƺ�ȒǓȖǾǓșșȅ�ǹƺ�ǾƺȒȒƺȠȣȖƺ�ȠȅȒȅǠȖƺЙǉƺ�ǏǓǹǹƺ�șȠȖȣȠȠȣȖƺ�ƺȖǉǦǩȠǓȠȠȅǿǩǉƺॸ�ȅΚΚǓȖȅॹ�ǏǓǹ�șǩșȠǓǾƺ�ǩǏȖǩǉȅ�
di canaline, pozzi e cisterne a terra, del posizionamento delle colonne, l’attacco dei resti delle murature e la 
muratura con abside e nicchie della parete E contro terra.

Il rilievo architettonico e archeologico è stato condotto integrando più tecniche di rilevamento così da 
documentare in modo quanto più completo, con dati di diversa entità, il manufatto e le azioni di scavo. 

ࣦࣤੋ�ӥ�(ԒҺԵӥҺ�1991, 75.
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Tramite il rilievo fotogrammetrico si ottiene un modello tridimensionale complessivo che possa essere 
dettagliato sulle singole parti con i rilievi di dettaglio e che contestualizzi i rilievi mirati sulle aree di scavo 
che in questo modo possono essere messe in relazione tra loro.

eƺǹǓ�ǾȅǏǓǹǹȅॹ�ȖǩǟǓȖǩȠȅ�ȖǩǠǩǏƺǾǓǿȠǓ�ƺǩ�ȒȣǿȠǩ�șǓǹǓΦǩȅǿƺȠǩ�Ǔ�ȖǓǠǩșȠȖƺȠǩ�ǉȅǿ�ȖǩǹǩǓΚȅ�ȠȅȒȅǠȖƺЙǉȅॹ�ǟȅȖǿǩșǉǓ�ǩǿǟȅȖ-
mazioni sulla continuità spaziale e risulta particolarmente adatto a descrivere un sito che, in quanto rudere 
ǓȖȅșȅ�ǏƺǠǹǩ�ƺǠǓǿȠǩ�ƺȠǾȅșǟǓȖǩǉǩ�Ǔ�ǏƺǹǹǓ�ƺΦǩȅǿǩ�ǏǓǹ�ȠǓǾȒȅॹ�ȒȖǓșǓǿȠƺ�șȣȒǓȖЙǉǩ�Ǔ�ǠǓȅǾǓȠȖǩǓ�ǉȅǾȒǹǓșșǓ�Ǔ�ƺȖȠǩǉȅǹƺȠǓঀ

2�ȠƺȖǠǓȠ�șȅǿȅ�șȠƺȠǩ�ȒȅșǩΦǩȅǿƺȠǩ�ǩǿ�ǾȅǏȅ�Ǐƺ�ǉȅȒȖǩȖǓ�ǹঢ়ǩǿȠǓȖǓΦΦƺ�ǏǓǹǹঢ়ƺȖǓƺ�Ǐƺ�ȖǩǹǓΚƺȖǓॹ�șǩƺ�șȣǹǹǓ�șȣȒǓȖЙǉǩ�ȅȖǩΦΦȅǿ-
Ƞƺǹǩ�ǉǦǓ�șȣ�ȕȣǓǹǹǓ�ȒȖǩǿǉǩȒƺǹǩ�ΚǓȖȠǩǉƺǹǩॹ�Ǔ�ǿǓ�ǚ�șȠƺȠƺ�ȖǓǠǩșȠȖƺȠƺ�ǹƺ�ǉȅǹǹȅǉƺΦǩȅǿǓ�ǏȣȖƺǿȠǓ�ǩǹ�ȖǩǹǩǓΚȅ�ȠȅȒȅǠȖƺЙǉȅ�ǏǓǿȅ-
ǾǩǿƺǿǏȅǹǩ�șȒǓǉǩЙǉƺȠƺǾǓǿȠǓ�শ'ǩǠঀࢺ�ষঀ�2ǹ�ȖǩǹǩǓΚȅ�ȠȅȒȅǠȖƺЙǉȅ�ǚ�șȠƺȠȅ�șȣǉǉǓșșǩΚƺǾǓǿȠǓ�ȖȅȠȅেȠȖƺșǹƺȠȅ�șȣǹ�șǩșȠǓǾƺ�Ǐǩ�
riferimento Israeli Grid, proiezione mercatore, sulla base dei punti di stazione registrati anche tramite GPS.

La fase di ripresa è stata eseguita al termine delle operazioni di scavo e pulitura, nelle ore immediatamen-
ȠǓ�ȒȖǓǉǓǏǓǿȠǩ�ǹঢ়ƺǹǈǓǠǠǩƺȖǓ�ǏǓǹ�șȅǹǓ�ȒǓȖ�ƺΚǓȖǓ�ȣǿঢ়ǩǹǹȣǾǩǿƺΦǩȅǿǓ�ǏǩАȣșƺ�ǓǏ�ǓΚǩȠƺȖǓ�ȅǾǈȖǓ�ǿǓȠȠǓঀ�@Ǔ�ǟȅȠȅ�șȅǿȅ�
state scattate ad altezza variabile tra i 20 metri dal suolo a pochi metri sia con presa nadirale, che orientate 
verso le pareti verticali per riuscire a ottenere un modello che restituisca informazioni accurate anche sugli 
ǓǹǓΚƺȠǩ�Ǔ�ǹǓ�șȣȒǓȖЙǉǩ�ΚǓȖȠǩǉƺǹǩॹ�ǠǓǿǓȖƺǹǾǓǿȠǓ�ȒǩȨ�ǉȖǩȠǩǉǦǓ�ȒǓȖ�ȕȣǓșȠǩȅǿǩ�Ǐǩ�ǩǿȕȣƺǏȖƺȠȣȖƺঀ

@Ǔ�ǟȅȠȅॹ�ǉǩȖǉƺࢱࢶࢺ�ॹ�șȅǿȅ�șȠƺȠǓ�ǓǹƺǈȅȖƺȠǓ�ǉȅǿ�ȣǿ�șȅǟȠΛƺȖǓ�̂ ȠȖȣǉȠȣȖǓ�ǟȅȖ�EȅȠǩȅǿ�ȠȖƺǾǩȠǓ�ȣǿ�ΛȅȖǷМȅΛ�ǉȅǿ-
șȅǹǩǏƺȠȅॸ�ΚǩǓǿǓ�ǓǹƺǈȅȖƺȠƺ�ǹƺ�ǿȣΚȅǹƺ�Ǐǩ�ȒȣǿȠǩ�șȒƺȖșƺ�Ǔॹ�ƺșșǓǠǿƺȠǓ�ǹǓ�ǉȅȅȖǏǩǿƺȠǓ�ǏǓǩ�ȠƺȖǠǓȠ�ȖǩǹǓΚƺȠǩ�ȠȅȒȅǠȖƺЙǉƺ-
mente (ground control points e check points), la nuvola viene roto-traslata, scalata e calcolata l’accuratezza 
che risulta di pochi cm; successivamente viene elaborata la nuvola densa, il mesh e la texture. Il modello, 
completo dei primi due livelli della struttura quindi quelli interessati dallo scavo archeologico e da una pri-
ma indagine sugli elevati del muro contro-terra, presenta dei limiti laddove è necessario indagare elementi 
ǩǿ�ǏǓȠȠƺǠǹǩȅ�ȒǓȖ� ǩ�ȕȣƺǹǩ�șȅǿȅ�șȠƺȠǩ�ǓǹƺǈȅȖƺȠǩ�ǏǓǩ�ȖǩǹǩǓΚǩ�ǏǓǏǩǉƺȠǩ�ǉȅǿ�ȣǿ�ǠȖƺǏȅ�Ǐǩ�ǏǓЙǿǩΦǩȅǿǓ�Ǔ�ƺǉǉȣȖƺȠǓΦΦƺ�

'ǩǠঀࢺ�ঀ�XǹƺǿǩǾǓȠȖǩƺ�ǉȅǿ�ǩǿǏǩǉƺΦǩȅǿǓ�ǏǓǹǹǓ�ȠȖǓ�șȠƺΦǩȅǿǩ�ȠȅȒȅǠȖƺЙǉǦǓ� 
Ǔ�ȕȣȅȠǓ�ƺǹȠǩǾǓȠȖǩǉǦǓ�(X^�শ૰��șǷ(ƺȠǓষঀ
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maggiore per il cambio di scala. Si fa riferimento, per esempio, alle aree di scavo così come a porzioni di 
muratura faccia-vista.

In riferimento a ogni area di dettaglio sono stati posizionati e registrati attraverso acquisizione topo-
ǠȖƺЙǉƺ�ƺȒȒȅșǩȠǩ�ǾƺȖǷǓȖșॹ�ǿǓǉǓșșƺȖǩ�ƺ� ǩǿȠǓǠȖƺȖΚǩ�Ȓȅǩ� ǩ�ǾȅǏǓǹǹǩ�ȠȖǩǏǩǾǓǿșǩȅǿƺǹǩ�ȅȠȠǓǿȣȠǩ�ƺȠȠȖƺΚǓȖșȅ�ǩǹ�ȖǩǹǩǓΚȅ�
fotogrammetrico.

Il rilievo fotogrammetrico da terra di dettaglio è stato eseguito quotidianamente dopo ogni giornata 
Ǐǩ�șǉƺΚȅ�ǓǏ�ǚ�șȠƺȠȅ�ȅȠȠǩǾǩΦΦƺȠȅ�șȣǹǹƺ�ǈƺșǓ�ǏǓǹ�ȖǩǹǩǓΚȅ�ȠȅȒȅǠȖƺЙǉȅ�ȒȖǓǉǓǏǓǿȠǓǾǓǿȠǓ�ƺǉȕȣǩșǩȠȅঀ�@ƺ�șǉƺǿșǩȅǿǓ�
quotidiana è volta alla documentazione costante della progressiva indagine archeologica, che monitora sì il 
complesso del lavoro in ogni fase ma mostra la sua utilità anche sul campo come aggiornamento immedia-
Ƞȅ�Ǐǩ�ǏȅǉȣǾǓǿȠƺΦǩȅǿǓ�ƺ�șȣȒȒȅȖȠȅ�ǏǓǹǹঢ়ƺΚƺǿΦƺǾǓǿȠȅ�ǏǓǹǹȅ�șǉƺΚȅঀ�@ƺ�ȖǓșȠǩȠȣΦǩȅǿǓ�Ǐǩ�ȣǿƺ�ȅȖȠȅ�৅�ǟȅȠȅ�ǉȅǿ�ΚǩșȠƺ�

'ǩǠঀࢱࢲ�ঀ��ǹƺǈȅȖƺȠȅ�ǏǓǹ�ǾȅǏǓǹǹȅ�ȠȖǩǏǩǾǓǿșǩȅǿƺǹǓ�ǉȅǾǓ�ǓșǓǾȒǩȅ�Ǐǩ�ǏȅǉȣǾǓǿȠƺΦǩȅǿǓ�ǠǩȅȖǿƺǹǩǓȖȅ� 
ǏǓǹǹȅ�șǉƺΚȅ�Ǔ�ǏǓǹ�șȣȅ�ƺΚƺǿΦƺǾǓǿȠȅ�ǉȅǿ�ǩ�ȖǩȠȖȅΚƺǾǓǿȠǩ�ǩǿǏǩΚǩǏȣƺȠǩ�Ǔ�ǉƺȠƺǹȅǠƺȠǩ�শ૰��șǷ(ƺȠǓষঀ
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'ǩǠঀࢲࢲ�ঀ��ȖǓǓ�Ǐǩ�șǉƺΚȅ�șȣ�ȅȖȠȅ�ǩǾǾƺǠǩǿǓ�Ǐƺ�ǾȅǏǓǹǹȅ�ǏȖȅǿǓ�শ૰��șǷ(ƺȠǓষঀ

'ǩǠঀࢳࢲ�ঀ�XǩƺǿȠƺ�ǠǓǿǓȖƺǹǓ�Ǐǩ�ЙǿǓ�șǉƺΚȅ�শ૰��șǷ(ƺȠǓষঀ
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ȒǹƺǿǩǾǓȠȖǩǉƺ�ȅȠȠǓǿȣȠƺ�Ǐƺǹ�ǾȅǏǓǹǹȅ�ǟȅȠȅǠȖƺǾǾǓȠȖǩǉȅ�৅�ǚ�ǩǿǟƺȠȠǩ�ȣǿ�ǿȣȅΚȅ�șȣȒȒȅȖȠȅ�ǉǦǓ�șǓǠȣǓ�ǩǿ�ȒƺȖƺǹǹǓǹȅ�ǹȅ�
șǉƺΚȅ�Ǔ�șȣǹ�ȕȣƺǹǓ�ΚǓǿǠȅǿȅ�ȖǩȒȅȖȠƺȠǩ�Ǡǹǩ�șȠǓșșǩ�ȒȣǿȠǩ�ȠȅȒȅǠȖƺЙǉǩॹ�șȒǓǉǩƺǹ�ЙǿǏǩǿǠșॹ�ǾƺȖǷǓȖș�ȅ�ƺǹȠȖǩ�ȒȣǿȠǩ�ȣȠǩǹǩঀ

2ǿ�ȠȅȠƺǹǓ�șȅǿȅ�șȠƺȠǓ�ǓșǓǠȣǩȠǓ�șǩǿǠȅǹƺȖǾǓǿȠǓ�ǉǩȖǉƺࢱࢶࢵ��ȒȖǓșǓ�ǟȅȠȅǠȖƺЙǉǦǓ�ȒǓȖ�ǩǹ�ǾȅǏǓǹǹȅ��ȖǓƺ���৅�F�Ǔ�
ǉǩȖǉƺࢱࢱࢳ��ȒǓȖ�ǩǹ�ǾȅǏǓǹǹȅ��ȖǓƺ���৅�Kঀ�XǓȖ�ƺȣǾǓǿȠƺȖǓ�ǩǹ�ǹǩΚǓǹǹȅ�Ǐǩ�ǏǓЙǿǩΦǩȅǿǓ�Ǔ�Ǐǩ�ǏǓȠȠƺǠǹǩȅ�șȅǿȅ�șȠƺȠǓ�ǉȅǿ-
ǏȅȠȠǓ�ǏǓǹǹǓ�ǉƺǾȒƺǠǿǓ�Ǐǩ�ȒȖǓșƺ�ǟȅȠȅǠȖƺЙǉƺ�șȒǓǉǩЙǉǦǓ�ȒǓȖ�ǩ�șǩǿǠȅǹǩ�ȒƺȖȠǩǉȅǹƺȖǩ�ǏǓǹ�ǟȖȅǿȠǓ�ǾȣȖƺȖǩȅ���শƺǈșǩǏǓ�Ǔ�
nicchie) e del sistema idrico di canaline, pozzi e cisterne.

(ǹǩ�ǓǹƺǈȅȖƺȠǩ�Йǿƺǹǩ�ȒǓȖ�ǹǓ�ƺǿƺǹǩșǩ�șȒǓǉǩƺǹǩșȠǩǉǦǓ�șȅǿȅ�ȖƺȒȒȖǓșǓǿȠƺȠǩ�Ǐƺ�ȒȖȅșȒǓȠȠǩ�Ǔ�șǓΦǩȅǿǩ�ǉȅǿ�ǟȅȠȅ�Ȓǩƺǿȅ�ƺ�
ǏǓЙǿǩȖǓ�ǹǓ�ȖǓǹƺΦǩȅǿǩ�ǏǓǩ�ΚƺȖǩ�ǓǹǓǾǓǿȠǩ�ƺȖǉǦǩȠǓȠȠȅǿǩǉǩ�ȒȖǓșǓǿȠǩ�শ'ǩǠǠঀࢳࢲ�েࢵࢲষঀ

Marta Zerbini ৅ Alessandra Vezzi ৅ Novella Lecci

'ǩǠঀࢴࢲ�ঀ�^ǓΦǩȅǿǓ�ȠȖƺșΚǓȖșƺǹǓ�ǉȅǿ�ȒȖȅșȒǓȠȠȅ���শ૰��șǷ(ƺȠǓষঀ

'ǩǠঀࢵࢲ�ঀ�^ǓΦǩȅǿǓ�ǹȅǿǠǩȠȣǏǩǿƺǹǓ�șȣ�șǩșȠǓǾƺ�ǩǏȖǩǉȅ�শ૰��șǷ(ƺȠǓষঀ
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4.�[ӥӈԃӝӼӥԵӥԃӼӒ�ԏԒӒӵӥӻӥӼҺԒӒ�ӎӒӵӵӒ�ҺԒӈӢӥԝӒԝԝԡԒӒ�ӎӒӵ�ӈԃӻԏӵӒԖԖԃ�ӎӥ�^ҺӼԝҺ�EҺԒӥҺ�
ӥӼ�tӥԒӥӎӥԖ�৅��ԖӢӲӒӵԃӼ

La ricognizione preliminare delle principali murature svolta nel mese di settembre del 2022 ha per-
messo di mettere a fuoco una serie di elementi di indubbio interesse che possono contribuire, insie-
ǾǓ�ƺǹǹȅ�șǉƺΚȅ�ǏǓǹǹǓ�șȠȖƺȠǩǠȖƺЙǓ�ȅȖǩΦΦȅǿȠƺǹǩॹ�ƺ�ȖǩǉȅǾȒȅȖȖǓ�ȣǿƺ�ȒǩȨ�ǏǓȠȠƺǠǹǩƺȠƺ�ȖǩǉȅșȠȖȣΦǩȅǿǓ�ǏǓǹǹǓ�ΚǩǉǓǿǏǓ�
ǓΚȅǹȣȠǩΚǓ�ǏǓǹ�ǉȅǾȒǹǓșșȅ�Ǐǩ�^ƺǿȠƺ�EƺȖǩƺ�ǩǿ�tǩȖǩǏǩș�Ǔ�ǩǿ�ȕȣƺǹǉǦǓ�ǾȅǏȅ�ƺ�ǩǿǏǩȖǩΦΦƺȖǓ�ǹƺ�ȒȖȅșǓǉȣΦǩȅǿǓ�ǏǓǹǹǓ�
indagini.

2ǹ�ǉȅǾȒǹǓșșȅ�ǓȖƺ�șȠƺȠȅ�ǩǿȠǓȖȒȖǓȠƺȠȅॹ�ǿǓǹ�ǉȅȖșȅ�ǏǓǹǹǓ�ȒȖǓǉǓǏǓǿȠǩ�ǩǿǏƺǠǩǿǩ�ƺȖǉǦǓȅǹȅǠǩǉǦǓॹ�ǉȅǾǓ�ȣǿ�ǓǏǩЙǉǩȅ�
ȖǓǹǩǠǩȅșȅ�ƺ�ȠȖǓ�ǿƺΚƺȠǓ�ǉȅșȠȖȣǩȠȅ�ǿǓǹ�t�șǓǉঀ�Ǔ�șȣǉǉǓșșǩΚƺǾǓǿȠǓ�ǾȅǏǩЙǉƺȠȅ�ǿǓǹ�șǩșȠǓǾƺ�Ǐǩ�ǉȅȒǓȖȠȣȖǓ�Ǔ�ǿǓǩ�ǹǩΚǓǹǹǩ�
pavimentali tra il X e il XII sec. Altra particolarità della funzione liturgica sarebbe stata, sempre secondo le 
ǩǿȠǓȖȒȖǓȠƺΦǩȅǿǩ�ǏǓǠǹǩ�ƺȖǉǦǓȅǹȅǠǩॹ�ǹƺ�ǏǓșȠǩǿƺΦǩȅǿǓ�ǈƺȠȠǓșǩǾƺǹǓ�ǏǓǹǹঢ়ǓǏǩЙǉǩȅॹ�ǉȅǿǟǓȖǾƺȠƺ�Ǐƺ�ȣǿƺ�Κƺșǉƺ�ǩǿ�ǾȣȖƺ-
tura in forma di croce con gli angoli stondati presente al centro del piano pavimentale, in asse con l’abside 
centrale e con un pozzo-cisterna a imboccatura circolare, oltre che da un sistema di canalizzazioni, come 
sopra descritto.

La struttura sarebbe stata costruita su una sorta di terrazzamento delimitato, in corrispondenza del 
lato orientale posto a monte, da un muro allineato in direzione N-S nel quale si aprono un’abside centrale 
di grandi dimensioni e due nicchie più piccole. L’abside centrale, sulle cui pareti si conservano ancora le 
impronte delle lastre in marmo che dovevano rivestire la porzione inferiore, risulta a sua volta inquadrata 
da quattro colonne sulle quali si impostava la copertura. Il versante occidentale del terrazzamento è oggi 
delimitato da un muro che presenta caratteristiche tecniche e costruttive analoghe a quello opposto ma 
Ǐǩ�ƺǹȠǓΦΦƺ�ǩǿǟǓȖǩȅȖǓॹ�ǉȅǿșǓȖΚƺȠȅșǩ�Йǿȅ�ƺǹǹƺ�ȕȣȅȠƺ�ǏǓǹ�Ȓǩƺǿȅ�ȒƺΚǩǾǓǿȠƺǹǓ�ǏǓǹ�ȕȣƺǹǓ�șȅǿȅ�șȠƺȠǩ�ȖǩǿΚǓǿȣȠǩ�șȅǹȅ�
alcuni lacerti in opus sectile�Ǔ�ǹƺ�ȖǓșȠƺǿȠǓ�ȒƺȖȠǓ�șȅǹȅ�ǹƺ�ȒȖǓȒƺȖƺΦǩȅǿǓ�ǩǿ�ǾƺǹȠƺঀ�hǹȠǓȖǩȅȖǩ�ǏǓǉȅȖƺΦǩȅǿǩ�ƺǏ�ƺАȖǓșǉȅ�
șȅǿȅ�șȠƺȠǓ�ƺȠȠȖǩǈȣǩȠǓ�ƺǹǹǓ�ǟƺșǩ�ȒǩȨ�ȠƺȖǏǓ�ǏǓǹǹঢ়ǓǏǩЙǉǩȅঀ

Il prospetto più interessante e che ha restituito maggiori informazioni a una preliminare analisi delle 
architetture è il muro posto a E del complesso, USM 100, nel quale si aprono le absidi USM 101, 102 e 103 
শ'ǩǠঀࢶࢲ�ষঀ�2ǹ�șǓȠȠȅ�ǾȣȖƺȖǩȅॹ�ǩǿǟƺȠȠǩॹ�ǿȅǿȅșȠƺǿȠǓ�ǹƺ�ǉȅȒǓȖȠȣȖƺ�Ǐǩ�ǩǿȠȅǿƺǉȅॹ�h^Eࢳࢲࢲ�ॹ�Ǔ�ǿȅǿȅșȠƺǿȠǓ�ǹǓ�ȠȖƺǉǉǓ�Ǐǩ�
ǏȣǓ�șǓȠȠǩ�ǾȣȖƺȖǩ�ȒǓȖȒǓǿǏǩǉȅǹƺȖǩ�ǉǦǓ�ǏǓЙǿǩΚƺǿȅ�ǩ�ǾȣȖǩ�ǹƺȠǓȖƺǹǩ�ǏǓǹǹǓ�ǿƺΚƺȠǓॹ�h^Eࢱࢲࢲ��ƺ�^�Ǔ�h^Eࢲࢲࢲ��ƺ�Fॹ�
prosegue in realtà in direzione S oltre i limiti della navata stessa, come possibile confermare in base a una 
ǩǏǓǿȠǩǉƺ�ȠǓǉǿǩǉƺ�ǉȅșȠȖȣȠȠǩΚƺ�Ǔ�ƺǿǉǦǓ�ƺǹ�ǟƺȠȠȅ�ǉǦǓ�ǩ�ЙǹƺȖǩ�ȒȖȅșǓǠȣȅǿȅ�ȒǓȖǟǓȠȠƺǾǓǿȠǓ�ƺǹǹǩǿǓƺȠǩ�ȠȖƺ�ǹȅȖȅॹ�h^E�
107. I muri delle navate laterali, USM 110 e 111, sarebbero stati soltanto agganciati in un momento succes-
sivo alla muratura principale tramite un’operazione di “cuci-scuci” e coperti poi da uno strato di intonaco. 
In corrispondenza del perimetrale S della navata si sono conservati inoltre anche i resti di due semi-pilastri, 
o lesene, che contribuivano a sostenere la copertura.

L’USM 107 = USM 100 è allineata in direzione N-S, ha uno sviluppo totale di circa m 25 di lunghezza 
e si conserva per un’altezza di circa m 7. Il muro per la quasi totalità della sua altezza è stato costruito “con-
tro-terra” e si appoggia al deposito sul quale insistono, a una quota superiore, le fondazioni del muro di 
cinta. Il tratto delle mura racchiude anche il basamento di una torre che sarebbe interessante indagare in 
ǟȣȠȣȖȅ�ȒǓȖ�ǏǓЙǿǩȖǓ�ǩ�ȖƺȒȒȅȖȠǩ�ǓșƺȠȠǩ�ȖǩșȒǓȠȠȅ�ƺǹ�ǉȅǾȒǹǓșșȅ�șȅȠȠȅșȠƺǿȠǓঀ�@ঢ়ƺȒȒƺȖǓǉǉǦǩƺȠȣȖƺ�ǾȣȖƺȖǩƺ�h^Eࢱࢱࢲ��
઀ࢸࢱࢲ��șǩ�ǉƺȖƺȠȠǓȖǩΦΦƺ�ȒǓȖ�ǹƺ�Ȓȅșƺ�ǩǿ�ȅȒǓȖƺ�Ǐǩ�ǈǹȅǉǉǦǩ�ƺǈǈƺșȠƺǿΦƺ�ǈǓǿ�șȕȣƺǏȖƺȠǩ�Ǿƺ�ǿȅǿ�ȣǹȠǓȖǩȅȖǾǓǿȠǓ�ȖǩЙǿǩȠǩ�
Ǐǩ�ƺȖǓǿƺȖǩƺ�ǹȅǉƺǹǓॹ�ƺȒȒƺȖǓǉǉǦǩƺȠǩ�șȣ�ЙǹƺȖǩ�ȅȖǩΦΦȅǿȠƺǹǩ�Ǔ�ȒƺȖƺǹǹǓǹǩ�Ǔ�ǹǓǠƺȠǩ�Ǐƺ�ǠǩȣǿȠǩ�Ǔ�ǹǓȠȠǩ�Ǐǩ�Ȓȅșƺ�ǾȅǹȠȅ�șȒǓșșǩ�
di una malta di calce piuttosto friabile di colore grigio chiaro caratterizzata dalla massiccia presenza al suo 
ǩǿȠǓȖǿȅ�Ǐǩ�ǉȅǿǉǦǩǠǹǩǓ�শ'ǩǠǠঀࢷࢲ�েࢸࢲষঀ

�ǹ�ǹǩǾǩȠǓ�ǏǓșȠȖȅ�ǏǓǹǹঢ়h^Eࢸࢱࢲ��ǩǿȅǹȠȖǓ�ȖǩșȣǹȠƺ�șȠȖƺȠǩǠȖƺЙǉƺǾǓǿȠǓ�ǹǓǠƺȠƺॹ�Ǔ�ǏȣǿȕȣǓ�ǉȅșȠȖȣȠȠǩΚƺǾǓǿȠǓ�ǉȅǿ-
temporanea, l’angolata di un muro orientato in direzione E-O, USM 109. Il margine sinistro del prospetto 
ȖǩșȣǹȠƺ�ǩǿΚǓǉǓ�ƺșșǓǿȠǓ�ȒǓȖǉǦǔ�ǩǿȠǓȖǓșșƺȠȅ�Ǐƺ�ȣǿ�ƺǾȒǩȅ�ǉȖȅǹǹȅ�ǏǓǹ�ȒƺȖƺǾǓǿȠȅ�ǾȣȖƺȖǩȅঀ

��ȕȣǓșȠǩ�ǓǹǓǾǓǿȠǩ�ȒȅșșǩƺǾȅ�ƺǠǠǩȣǿǠǓȖǓ�ǩǹ�ǟƺȠȠȅ�ǉǦǓॹ�ǾǓǿȠȖǓ�ǹঢ়ƺǈșǩǏǓ�ǉǓǿȠȖƺǹǓ�ȖǩșȣǹȠƺ�șȠȖƺȠǩǠȖƺЙǉƺǾǓǿȠǓ�
legata al paramento murario e dunque a esso contemporanea, le nicchie laterali risultano tagliate nella 
muratura principale, almeno per la parte relativa all’arco sesto leggermente acuto e dunque ricavate o mo-
ǏǩЙǉƺȠǓ�ǩǿ�ȣǿ�ǾȅǾǓǿȠȅ�șȣǉǉǓșșǩΚȅঀ

@ঢ়ȣǿǩȅǿǓ�Ǐǩ�ȕȣǓșȠƺ�șǓȖǩǓ�Ǐǩ�ǓǹǓǾǓǿȠǩ�ȒǓȖǾǓȠȠǓ�Ǐǩ�ǩȒȅȠǩΦΦƺȖǓ�ǉǦǓ�ǹঢ়ǓǏǩЙǉǩȅ�ǓǉǉǹǓșǩƺșȠǩǉȅ�șǩƺ�șȠƺȠȅ�ǩǾȒǩƺǿ-
tato su una struttura preesistente e di dimensioni decisamente più ampie, nelle forme probabilmente di 
un grande podium terrazzato, nel quale si apriva almeno un’abside centrale foderata da lastre di marmo e 
alla quale corrispondeva forse anche la vasca centrale, erroneamente interpretata come fonte battesimale. 
Si tratta naturalmente solo di un’ipotesi da approfondire tramite l’apertura di nuovi sondaggi di scavo e 



421�ԖӲ(ҺԝӒ�৶�Ԗԝԡӎӥ�Ӓ�ԒӥӈӒԒӈӢӒ�Ԗԡӵӵঢ়ҺӼԝӥӈҺ�ӈӥԝԝҿ�ӎӥ��ԖӢӲӒӵԃӼ�ࣦࣦࣤࣤেࣦ ࣧ

'ǩǠঀࢶࢲ�ঀ�@ǓȠȠȣȖƺ�șȠȖƺȠǩǠȖƺЙǉƺ�șǓǾȒǹǩЙǉƺȠƺ�ǏǓǹ�XȖȅșȒǓȠȠȅ�(ǓǿǓȖƺǹǓࢲࢱ��শ૰��șǷ(ƺȠǓষঀ

'ǩǠঀࢷࢲ�ঀ��ƺǾȒǩȅǿǓ�ǿȅǿ�ǩǿ�șǉƺǹƺ�ǏǓǹǹƺ�eǓǉǿǩǉƺ�ǉȅșȠȖȣȠȠǩΚƺ�ǏǓǹǹঢ়h^Eࢱࢱࢲ��઀ࢸࢱࢲ��শ૰��șǷ(ƺȠǓষঀ

'ǩǠঀࢸࢲ�ঀ��ǓȠȠƺǠǹǩȅ�ǏǓǹǹƺ�ǾƺǹȠƺ�Ǐǩ�ǉƺǹǉǓॹ�ȒƺȖȠǩǉȅǹƺȖǓ�ǏǓǹǹঢ়h^Eࢱࢱࢲ��઀ࢸࢱࢲ��শ૰��șǷ(ƺȠǓষঀ
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ǹƺ�ΚǓȖǩЙǉƺ�Ǐǩ�ǹƺǉǓȖȠǩ�Ǐǩ�șȠȖƺȠǩǠȖƺЙǓ�ǹƺșǉǩƺȠǩ�ǩǿ�ȒȅșȠȅ�ǏƺǹǹǓ�ȒȖǓǉǓǏǓǿȠǩ�ǩǿǏƺǠǩǿǩॹ�ǉȅǾǓ�ƺǏ�ǓșǓǾȒǩȅ�Ǡǹǩ�șȠȖƺȠǩ�ǉǦǓ�
innalzavano il livello dell’area presbiteriale in un momento in cui le lastre di marmo di copertura del fronte 
absidato erano state sostituite con la creazione di una panca dotata di scranno centrale che correva lungo 
l’emiciclo absidale.

Tuttavia, nonostante si tratti al momento solo di un’ipotesi interpretativa, fondata sull’osservazione 
ǏǓǩ�ȖƺȒȒȅȖȠǩ�șȠȖƺȠǩǠȖƺЙǉǩ�Ǔ�ǏǓǹǹǓ�ǉƺȖƺȠȠǓȖǩșȠǩǉǦǓ�ǉȅșȠȖȣȠȠǩΚǓ�ǏǓǹǹǓ�ǾȣȖƺȠȣȖǓॹ�ȒȅȠȖǓǈǈǓ�ǠǓȠȠƺȖǓ�ǿȣȅΚƺ�ǹȣǉǓ�șȣǹǹƺ�
presenza di fasi antecedenti la trasformazione in chiesa del complesso, che potrebbero forse essere attribui-
ȠǓ�ƺǹǹƺ�ǾȅǿȣǾǓǿȠƺǹǩΦΦƺΦǩȅǿǓ�Ǐǩ�ȣǿ�ǠȖƺǿǏǓ�ǓǏǩЙǉǩȅ�Ǐǩ�ǓȠƿ�ȖȅǾƺǿƺॹ�ǉȅǹǹǓǠƺȠȅ�ƺǹǹƺ�ȒȖǓșǓǿΦƺ�Ǐǩ�ǟȅǿȠƺǿǓ�Ǔ�ΚƺșǉǦǓ�
d’acqua.

Molti punti restano ancora da chiarire e da approfondire anche attraverso il ricorso a nuovi saggi di 
scavo volti ad esempio a cercare di riportare alla luce tracce del piano pavimentale, o comunque della 
ȕȣȅȠƺ�Ǐǩ�ǉƺǹȒǓșȠǩȅॹ�ǏǓǹǹঢ়ǓǏǩЙǉǩȅ�Ǐǩ�ȒȖǩǾƺ�ǟƺșǓॹ�ƺǹǹঢ়ǓșȠǓȖǿȅ�Ǐǩ�ȕȣǓǹǹȅ�ǉǦǓ�ǏȅΚǓΚƺ�ǓșșǓȖǓ� ǩǹ�ȒǓȖǩǾǓȠȖȅ�ǏǓǹǹƺ�
ǿƺΚƺȠƺ�ǏǓǹǹƺ�ǉǦǩǓșƺঀ�Eƺǿǉƺǿȅ� ǩǿȅǹȠȖǓ� ȠȖƺǉǉǓ�ǏǓǹǹঢ়ǩǿǠȖǓșșȅ�ƺǹǹঢ়ǓǏǩЙǉǩȅ�ǉǦǓ�ȒȅȠǓΚƺ�ǉȅǾȣǿȕȣǓ� ȠȖȅΚƺȖșǩ� ǩǿ�
corrispondenza della facciata occidentale, rasata orizzontalmente al livello del piano di calpestio. Il disli-
vello esterno potrebbe essere stato colmato da un piano in terra già asportato nel corso delle precedenti 
campagne di scavo.

Giuseppe Alessandro Fichera

5.��԰ӈҺԭҺԝӥԃӼ�ӵԃӈԡԖ���1�৅�ԖԑԡҺԒӒ��

eǦǓ�ƺǩǾ�ȅǟ�ȠǦǓ�ǓΠǉƺΚƺȠǩȅǿș�Λƺș�Ƞȅ�ȖǓǩǿΚǓșȠǩǠƺȠǓ�ȠǦǓ�ǈȣǩǹǏǩǿǠ�ƺǿǏ�ǩȠș�Ǿƺǩǿ�ǦǩșȠȅȖǩǉƺǹইƺȖǉǦƺǓȅǹȅǠǩǉƺǹ�ȒǦƺș-
es though it was excavated and published in the past by the Leon Levy Expedition to Ashkelon. The reason 
ǟȅȖ�ȠǦǓ�ȖǓেǓΠƺǾǩǿƺȠǩȅǿ�ȅǟ�ȠǦǩș�ǈȣǩǹǏǩǿǠ�Λƺș�ȠǦǓ�ƺǿȅǾƺǹΡ�ȖǓМǓǉȠǓǏ�ǈΡ�ȠǦǓ�ǉȅǾȒǹǓΠ�ΛƺȠǓȖ�șΡșȠǓǾ�ȖȣǿǿǩǿǠ�
through the centre of the building, from the Church Apse, through a series of channels and installation to 
ƺ�ȒǹƺșȠǓȖǓǏ�ΛƺȠǓȖ�șΡșȠǓǾঀ�2ǿ�ƺǏǏǩȠǩȅǿॹ�ΛǓ�ΛƺǿȠǓǏ�Ƞȅ�ȖǓЙǿǓ�ΛǦƺȠ�ΛǓ�ǷǿȅΛ�ƺǈȅȣȠ�ȠǦǓ�ǈȣǩǹǏǩǿǠঢ়ș�Ǿƺǩǿ�ȒǦƺș-
es, its original use, and its date. The building’s location concerning other features in Tel Ashkelon from 
the Late-Roman Period had hinted that the building might have an earlier date than previously thought 
শ'ǩǠঀࢹࢲ�ষঀ

Apart from an extensive cleaning of the abandoned site and the re-examination of the water system 
শ^ȕঀࢲ�ষ�ȅǟ�ȠǦǓ�ǉǦȣȖǉǦॹ�ΛǓ�ȅȒǓǿǓǏ�ȠΛȅ�ǓΠǉƺΚƺȠǩȅǿ�ƺȖǓƺș�Ƞȅ�ȠǦǓ�v�ȅǟ�ƺǿǏ�ƺǹȅǿǠ�ȠǦǓ�Ǿƺǩǿ�Λƺǹǹ�শvঀࢴࢱࢲ�ষॹ�ΛǦǩǉǦ�
șȣȒȒȅȖȠǓǏ�ȠǦǓ�ǉǦȣȖǉǦ�ǈȣǩǹǏǩǿǠ�ǟȖȅǾ�ȠǦǓ�v�শ^ȕঀࢳ��ƺǿǏࢴ�ষঀ

eǦǓ�Λƺǹǹ�শvঀࢴࢱࢲ�ষॹ�ȖȣǿǿǩǿǠ�ǟȖȅǾ�^েv�Ƞȅ�Fে�ॹ�ǉƺǿ�ǈǓ�șǓǓǿ�Ƞȅ�ǦƺΚǓ�ƺ�ǹǓǿǠȠǦ�ȅǟ�Ǿࢲࢳ�ঀࢷ�ƺǿǏ�ǩș�Ǿࢲ�ঀࢳࢲ�
ΛǩǏǓঀ��ș�ǴȣșȠ�ǾǓǿȠǩȅǿǓǏॹ�ΛǓ�ȅȒǓǿǓǏ�ȠΛȅ�ǓΠǉƺΚƺȠǩȅǿ�ƺȖǓƺș�ǩǿ�ȖǓǹƺȠǩȅǿ�Ƞȅ�vঀࢴࢱࢲ�ॸ�ǓΠǉƺΚƺȠǩȅǿ�șȕȣƺȖǓࢳ��Λƺș�
ȅȒǓǿǓǏ�ȅǿ�ȠǦǓ�F�ȒƺȖȠ�ȅǟ�vঀࢴࢱࢲ��ƺǿǏ�ǩǿǉǹȣǏǓǏ�ȠǦǓ�ǓΠǉƺΚƺȠǩȅǿș�ȅǟ�ȠΛȅ�ƺȖǓƺș�Ƞȅ�ȠǦǓ�v�ȅǟ�ȠǦǓ�Λƺǹǹ�ƺǿǏ�Ƞȅ�
its E.

2Ƞ�Λƺș�ЙȖșȠ�șǦȅǿǓ�ȠǦƺȠ�ȠǦǓ�ȅȖǩǠǩǿƺǹ�ǈȣǩǹǏǩǿǠ�ȅǟ�ȠǦǓ�ǉǦȣȖǉǦ�ǉȅǿȠǩǿȣǓǏ�ǟȣȖȠǦǓȖ�Ƞȅ�ȠǦǓ�Fে��ȠǦƺǿ�ǩȠ�Λƺș�ЙȖșȠ�
ȠǦȅȣǠǦȠ�ƺǿǏ�ȠǦƺȠ�vঀࢴࢱࢲ��Λƺș�ȒƺȖȠ�ȅǟ�ƺ�ǹƺȖǠǓȖ�șΡșȠǓǾ�ȅǟ�Λƺǹǹșॹ�ΛǦǩǉǦ�ΛǓȖǓ�ȣșǓǏ�ƺș�ǟȅȣǿǏƺȠǩȅǿș�ǟȅȖ�ƺ�șȠȖȣǉ-
ture much larger than what was previously known.

eǦǓ�ǓΠǉƺΚƺȠǩȅǿ�ǩǿ�ȠǦǩș�ƺȖǓƺ�șǦȅΛǓǏ�ȠǦǓ�Fv�ȒƺȖȠ�ȅǟ�ȠǦǓ�șȠȖȣǉȠȣȖǓঀ���șǾƺǹǹ�ƺȖǓƺ�ǓΠǉƺΚƺȠǓǏ�Ƞȅ�ȠǦǓ�v�ȅǟ�
ȠǦǓ�Λƺǹǹ�șǦȅΛǓǏ�ȠǦƺȠ�ȠǦǓ�șȠȅǿǓș�ȅǟ�ȠǦǓ�ΛǓșȠǓȖǿ�ǟƺǉǓ�ȅǟ�ȠǦǓ�Λƺǹǹș�ΛǓȖǓ�ȖȅǈǈǓǏ�ǩǿ�ȠǦǓ�'ƺȠǩǾǩǏ�ȅȖ��ȖȣșƺǏǓȖ�
period (11th-12th c.). The stone robbing (down to locus 117) was probably made during the reforming of 
the church during the Latin roll of Ashkelon (1153-1187).

During this time, the structure’s northern and southern parts were dismantled, and their building ma-
terials were reused for the building of the new and smaller church. On the eastern side of the northern part 
ȅǟ�vঀࢴࢱࢲ�ॹ�ΛǓ�ǟȅȣǿǏ�ȠǦƺȠ�vঀࢴࢱࢲ��ȅȖǩǠǩǿƺǹ�ǟȅȣǿǏƺȠǩȅǿ�Λƺș�ǉȣȠ�ǩǿȠȅ�ƺ�ǹǓΚǓǹ�ΛǩȠǦ�ȖǓǾƺǩǿș�ȅǟ�ǓƺȖǹǩǓȖ�Λƺǹǹș�ƺǿǏ�
ǟȅȣǿǏ�শȒȅȠȠǓȖΡॹ�ǉȅǩǿș�ƺǿǏ�ȅȠǦǓȖ�ЙǿǏșষ�ǏƺȠǓǏ�Ƞȅ�ȠǦǓࢲ�st-4th�ǉঀ�শǹȅǉȣșࢸࢳࢲ�ষ�শ'ǩǠșঀࢺࢲ�েࢱࢳষঀ

Unfortunately, previous (unreported) excavation conducted in this area did not allow us to expand 
to the E and fully uncover the inner part of the foundation of the building. The excavations in sq. 3 to 
ȠǦǓ�v�ȅǟ�vঀࢴࢱࢲ��ƺǿǏ�ƺȠ�ǩȠș�ǟǓǓȠ�ȖǓΚǓƺǹǓǏ�ƺ�șǓȖǩǓș�ȅǟ�ǈȣǩǹȠ�ƺǿǏ�ȒǹƺșȠǓȖǓǏ�ΛƺȠǓȖ�ǉǦƺǿǿǓǹșॹ�ΛǦǩǉǦ�ǾǩǠǦȠ�ǦƺΚǓ�
ǉȅǹǹǓǉȠǓǏ�ΛƺȠǓȖ�Ƞȅ�ȠǦǓ�ƺȖǓƺ�ǟȣȖȠǦǓȖ�Ƞȅ�ȠǦǓ�ΛǓșȠঀ�'ȣȖȠǦǓȖ�ǓΠǉƺΚƺȠǩȅǿș�ƺǿǏ�ȠǦǓ�ƺǿƺǹΡșǩș�ȅǟ�ЙǿǏș�ǟȖȅǾ�ȠǦǓ�
��șǓƺșȅǿ�শșȠǩǹǹ�Ƞȅ�ǈǓ�ЙǿǩșǦǓǏষ�șǦȅȣǹǏ�ȠǓǹǹ�ȣș�ǾȅȖǓ�ƺǈȅȣȠ�ȠǦǩș�ǓǿǩǠǾƺȠǩǉ�ǈȣǩǹǏǩǿǠ�ƺǿǏ�ǩȠș�ȒǹƺǉǓ�ǩǿ�ȠǦǓࢳࢳࢱࢳ
city’s history.

ʱʩʠʥʬ��ȵࣚ�[ǙǾǙǲȘ�ऒ[Ǚϫओ�@ǲ͡Ȉȸ
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'ǩǠঀࢹࢲ�ঀ��ȖǓƺ�Ǐǩ�șǉƺΚȅ���৅�F�ǩǿ�ƺșșȅǿȅǾǓȠȖǩƺ�ǉȅǿ�ǓΚǩǏǓǿΦǩƺȠƺ�ǹƺ�șǓΦǩȅǿǓ�Ǐǩ�șȠȣǏǩȅ�শ૰��șǷ(ƺȠǓষঀ

'ǩǠঀࢺࢲ�ঀ�^ǓΦǩȅǿǓ�ǏǓǹ�ȕȣƺǏȖƺǿȠǓ���৅�F�শ૰��șǷ(ƺȠǓষঀ



424 �ӒӈӥӵӥҺ�@ԡԖӈӢӥ�৅�ʱʩʠʥʬ��ʩʴʸ��ʬʠʴʸ�ʸ´ʣ��Ԓ৺�[ҺӜҺӒӵ�([ҺӜӥ)�@ӒԮӥԖ�৅��ӼӎԒӒҺ�[ӥӈӈӥ�৅��
EҺԒԝҺ��ӒԒӅӥӼӥ�৅��ӵӒԖԖҺӼӎԒҺ�tӒԵԵӥ�৅�FԃԭӒӵӵҺ�@Ӓӈӈӥ�৅�(ӥԡԖӒԏԏӒ��ӵӒԖԖҺӼӎԒԃ�'ӥӈӢӒԒҺ

6.�2ӼԝӒԒԏԒӒԝҺԵӥԃӼӥ�ӈԃӻԏԃԖӥԝӥԭӒ�ӎӒӵ�Ԗӥԝԃ�ӎӥ�^ҺӼԝҺ�EҺԒӥҺ�tӥԒӥӎӥԖ

L’interpretazione compositiva che si struttura all’interno di un piano di ricerca riguardante l’indagine 
archeologica di preesistenze storiche non può essere considerata una parallela fase “creativa” a margine 
dell’attività “conoscitiva” di studio, rilievo e scavo, esattamente come non lo potrebbe essere il processo 
di costruzione compositiva in qualsiasi progetto di architettura. Si colloca piuttosto all’interno di una 
dimensione “inventiva” che mira a trovare, nell’ambito dell’orizzonte segnato dall’evoluzione dei coevi mo-
ǏǓǹǹǩ�șȠȅȖǩǉǩॹ�ȕȣǓǹǹǓ�শȒǹƺȣșǩǈǩǹǩষ�ǉȅǿǿǓșșǩȅǿǩ�ЙǠȣȖƺȠǩΚǓ�Ǔইȅ�ȕȣǓǩ�ǾȅǾǓǿȠǩ�Ǐǩ�শȒȖȅΚΚǩșȅȖǩƺষ�șǩǿȠǓșǩ�ǟȅȖǾƺǹǓ�ǩǿ�
grado di tenere insieme la moltitudine degli elementi episodici individuati attraverso le operazioni in situ 
ȅ�ǹȅ�șȠȣǏǩȅ�ǏǓǹǹǓ�ǟȅǿȠǩ�șǉȖǩȠȠǓ�ȅ�ǩǉȅǿȅǠȖƺЙǉǦǓঀ�2ǿ�ƺǹȠȖǓ�ȒƺȖȅǹǓॹ�ǹƺ�ȒȖȅșȒǓȠȠǩΚƺ�৚ƺȖǉǦǩȠǓȠȠȅǿǩǉƺ৛�ǚ�ǩǿ�ǠȖƺǏȅ�Ǐǩ�
recuperare quella opportuna “distanza” del punto di osservazione che, a volte anche a prezzo di qualche 
șǓǾȒǹǩЙǉƺΦǩȅǿǓ�ȅ�ǉƺǹǉȅǹƺȠƺ�ǟȅȖΦƺȠȣȖƺॹ�ȒȣȊ�șȅǿǏƺȖǓ�ǹƺ�ǉƺȒƺǉǩȠƿ�ǏǓǹǹǓ�șǩǿǠȅǹƺȖǩȠƿ�Ǐǩ�ǉȅǾȒȅȖșǩ�ǩǿ�ȣǿ�ȕȣƺǏȖȅ�
spaziale complessivo e non porsi come mera sommatoria di dati particolari. L’interpretazione compositiva 
del sito diventa quindi lo strumento d’indagine attraverso il quale si cerca di individuare le possibili logiche 

'ǩǠঀࢱࢳ�ঀ�^ǓΦǩȅǿǓ�ǉȅǿ�ǟȅȠȅȒǩƺǿȅ�Ǐƺǹ�ǾȅǏǓǹǹȅ�ǏǓǹ�ȕȣƺǏȖƺǿȠǓ���৅�F�শ૰��șǷ(ƺȠǓষঀ
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ǉǦǓ�Ǧƺǿǿȅ�ǏǓȠǓȖǾǩǿƺȠȅ�ǹǓ�ǟȅȖǾǓ�ƺȖǉǦǩȠǓȠȠȅǿǩǉǦǓ�ǏǓǹǹঢ়ǓǏǩЙǉƺȠȅ�Ǔ�ǹƺ�șȣƺ�ȠȖƺșǟȅȖǾƺΦǩȅǿǓ�ǿǓǹ�ǉȅȖșȅ�ǏǓǹǹƺ�șȠȅȖǩƺঀ�
[ǩǉȅǿȅșǉǓȖǓ�ȕȣǓșȠǓ�ǹȅǠǩǉǦǓ�ȅАȖǓ�ƺǿǉǦǓ�ǹƺ�ȒȅșșǩǈǩǹǩȠƿ�Ǐǩ�șΚǩǹȣȒȒƺȖǓ�Ǔ�ǩǿǏǩȖǩΦΦƺȖǓ�ǹƺ�ȖǩǉǓȖǉƺ�ƺȖǉǦǓȅǹȅǠǩǉƺ�ǹƺǏ-
dove si suppone di poter trovare riscontri tali da confermare o smentire le ipotesi formulate.

2ǹ�șǩȠȅ�ȠȖƺǏǩΦǩȅǿƺǹǾǓǿȠǓ�ǉǦǩƺǾƺȠȅ�^ƺǿȠƺ�EƺȖǩƺ�tǩȖǩǏǩșॹ�ȒȖǩǾƺ�ǏǓǹǹঢ়ǩǿǩΦǩȅ�ǏǓǩ�ǹƺΚȅȖǩ�ǏǓǹǹঢ়ƺȠȠȣƺǹǓ�ǾǩșșǩȅǿǓॹ�
appariva in sostanza nella situazione lasciata dalla missione archeologica Leon-Levy, che nel 1985 aveva 
ȒȖȅΚΚǓǏȣȠȅ�ƺ�ǹǩǈǓȖƺȖǓ�Ǐƺǹ�ȠǓȖȖǓǿȅ�ǹঢ়ƺȖǓƺ�Ǐǩ�șǓǏǩǾǓ�ǏǓǹǹঢ়ǓǏǩЙǉǩȅ�ǩǿ�ȕȣǓșȠǩȅǿǓॹ�ǩǏǓǿȠǩЙǉƺȠȅ�ǿǓǹ�ȖǓȒȅȖȠ�ǉȅǾǓ�ǈƺ-
șǩǹǩǉƺ�ƺ�ȠȖǓ�ǿƺΚƺȠǓ�ǏǓǹ�t�șǓǉঀॹ�ȖǩǾƺșȠƺ�ǩǿ�ȣșȅ�ǏȣȖƺǿȠǓ�ǩǹ�ȒȖǩǾȅ�ȒǓȖǩȅǏȅ�ǩșǹƺǾǩǉȅॹ�ǉȅǾȒǹǓȠƺǾǓǿȠǓ�ȠȖƺșǟȅȖǾƺȠƺ�
ǿǓǹǹƺ�șȠȖȣȠȠȣȖƺ�ǏǓǹǹȅ�șȒƺΦǩȅ�ǏȅȒȅ�ǹƺ�ǉȅǿȕȣǩșȠƺ�ǉȖȅǉǩƺȠƺ�Ǐǩ��șǉƺǹȅǿƺ�ǿǓǹࢴࢶࢲࢲ��Ǔ�ǏǓЙǿǩȠǩΚƺǾǓǿȠǓ�ƺǈǈƺǿǏȅ-
ǿƺȠƺ�ǏȅȒȅ�ǹƺ�ЙǿǓ�ǏǓǹ�ǏȅǾǩǿǩȅ�ǉȖȅǉǩƺȠȅঀ�^Ǔ�ȠƺǹǓ�ȒǓȖǩȅǏǩΦΦƺΦǩȅǿǓॹ�ǹǩǾǩȠƺȠƺ�ƺǹǹǓ�ǟƺșǩ�șȣǉǉǓșșǩΚǓ�ƺǹǹƺ�ǟȅǿǏƺΦǩȅǿǓ�
ǏǓǹǹঢ়ǓǏǩЙǉǩȅ�șƺǉȖȅॹ�ȒȣȊ�ǓșșǓȖǓ�ǩǿ�ǹƺȖǠƺ�ȒƺȖȠǓ�ǉȅǿǏǩΚǩșǩǈǩǹǓॹ�ȠȣȠȠƺΚǩƺ�Ǔșșƺ�ǿȅǿ�ƺǩȣȠƺ�ƺ�ǩǿȠǓȖȒȖǓȠƺȖǓ�ǹƺ�ȒȖǓșǓǿΦƺ�
sul sito di situazioni ed elementi architettonici riconducibili a una fase antecedente di occupazione del sito. 
hǿƺ�ȒȖǓǹǩǾǩǿƺȖǓ�ȖǩǉȅǠǿǩΦǩȅǿǓ�ΚǩșǩΚƺ�ǏǓǹ�șǩȠȅ�ǚ�șȣГǉǩǓǿȠǓ�ƺ�ǩǿǏǩΚǩǏȣƺȖǓ�ȕȣǓǩ�ȒȣǿȠǩ�ȒȖȅǈǹǓǾƺȠǩǉǩ�শǟȅǿǏƺǿȠǩॹ�
ma spesso marginalizzati o ignorati negli studi precedenti) che sottendono l’esistenza di strutture edilizie 
precedenti alla chiesa e che costituiscono le premesse necessarie del percorso intrapreso dal presente pro-
getto di ricerca.

A) Il muro sul lato E, dove si aprono l’abside e le due nicchie laterali della chiesa, corre parallelo alle 
mura urbiche e si sviluppa verso S ben oltre il limite dell’area di sedime della chiesa (è rilevabile un fram-
mento dell’angolo relativo all’innesto del muro che chiudeva il lato S). La conferma di una situazione ana-
loga anche dalla parte opposta (dove non rimangono tracce visibili del muro E) viene dal fatto che gli scavi 
eseguiti a N della basilica abbiano dato testimonianza della presenza di strutture in continuità con il lato O 
ǏǓǹǹঢ়ǓǏǩЙǉǩȅঀ�@ঢ়ǩǿǏƺǠǩǿǓ�ǉȅǿǏȅȠȠƺ�Ǐƺǹ�ǠȖȣȒȒȅ�Ǐǩ�ȖǩǉǓȖǉƺ�ȒǓȖ�ǩǏǓǿȠǩЙǉƺȖǓ�ǹȅ�șȠƺȠȅ�ǏǓǹ�șǩȠȅ�Ǐǩ�^ঀ�EƺȖǩƺ�tǩȖǩǏǩș�
tramite la lettura comparata di alcune rappresentazioni ottocentesche delle rovine di Ascalona੒ࣦࣥ sembra 
dare corpo all’ipotesi che esistesse un muro anche sul lato N a delimitare un preesistente complesso di spazi 
ƺșșƺǩ�ȒǩȨ�ǓșȠǓșȅ�ǏǓǹǹঢ়ƺȖǓƺ�ǩǿ�șǓǠȣǩȠȅ�ȅǉǉȣȒƺȠƺ�Ǐƺǹǹƺ�ǈƺșǩǹǩǉƺ�ǿǓǹ�t�șǓǉঀ�ZȣǓșȠƺ�ǹǓȠȠȣȖƺ�Ǧƺ�ȠȖȅΚƺȠȅ�ǉȅǿǟǓȖǾƺ�
ǿǓǹǹǓ�ƺǿƺǹǩșǩ� șȠȖƺȠǩǠȖƺЙǉǦǓ�ȒȖǓǹǩǾǩǿƺȖǩ�ǏǓǹǹǓ�ǾȣȖƺȠȣȖǓঀ���ȖǩȒȖȅΚƺ�Ǐǩ�ȠƺǹǓ�șȣǉǉǓșșǩȅǿǓ�ȠǓǾȒȅȖƺǹǓॹ�ȒǓȖ�ȠȣȠȠƺ�
ǹঢ়ǓșȠǓǿșǩȅǿǓ�ȅǠǠǩ�ΚǩșǩǈǩǹǓॹ�ǩǹ�ǾȣȖȅ�șȣǹ�ǹƺȠȅ���ǿȅǿ�ǾȅșȠȖƺ�ȒƺȖȠǩǉȅǹƺȖǩ�ǏǩșǉȅǿȠǩǿȣǩȠƿॹ�ǿǔ�ǾȅǏǩЙǉǦǓ�ǿǓǹǹƺ�ȠǓǉǿǩǉƺ�
costruttiva tra le parti in corrispondenza degli spazi interni della basilica e le parti a essa esterne.

B) Non è una scoperta che alcune strutture portanti della basilica, compreso il muro che ne delimitava 
ǹȅ�șȒƺΦǩȅ�ǩǿȠǓȖǿȅ�ΚǓȖșȅ�Kॹ�șǩƺǿȅ�ǉȅșȠȖȣǩȠǓ�șȣ�ȣǿƺ�ȒǩƺȠȠƺǟȅȖǾƺ�ƺȖȠǩЙǉǩƺǹǓॹ�Ǐƺǹ�ǾȅǾǓǿȠȅ�ǉǦǓ�ȠƺǹǓ�ǉƺȖƺȠȠǓȖǩșȠǩǉƺ�
è documentata nella relazione pubblicata dalla missione archeologica Leon-Levy che condusse lo scavo del 
sito. Il testo citato si limita però a catalogare e interpretare gli elementi riguardanti lo spazio della basilica, 
ǩǿ�ǟȣǿΦǩȅǿǓ�ǏǓǹǹǓ�ǏǩΚǓȖșǓ�ǟƺșǩ�Ǐǩ�ȠȖƺșǟȅȖǾƺΦǩȅǿǓ�ǏǓǹǹƺ�șȅǹƺ�ǈƺșǩǹǩǉƺঀ�$�ǩǿΚǓǉǓ�șǩǠǿǩЙǉƺȠǩΚƺ�ǹƺ�ȒȖǓșǓǿΦƺ�Ǐǩ�șȠȖȣȠ-
ȠȣȖǓ�ǾȣȖƺȖǩǓ�ǉǦǓ�ƺȒȒƺǩȅǿȅ�ǩǿȠǓǠȖƺȠǓ�ǿǓǹǹƺ�ȒǩƺȠȠƺǟȅȖǾƺ�ƺȖȠǩЙǉǩƺǹǓ�Ǔ�ǉǦǓ�ǿȅǿ�ȖǩșȣǹȠƺǿȅ�ǏǓǹ�ȠȣȠȠȅ�ǉȅǓȖǓǿȠǩ�ǉȅǿ�
gli allineamenti individuati nello strato superiore.

�ষ�@ঢ়ǓǹǓǾǓǿȠȅ�ǟȅȖșǓ�Ǐǩ�ǾƺǠǠǩȅȖ�ǩǿȠǓȖǓșșǓ�ƺǩ�Йǿǩ�Ǐǩ�ȅǠǿǩ�ǩǿǏƺǠǩǿǓ�șȣǹǹǓ�ȠȖƺșǟȅȖǾƺΦǩȅǿǩ�ǏǓǹ�șǩȠȅ�ȖǩșȣǹȠƺ�ǓșșǓ-
re il complesso sistema idraulico sviluppato in asse alla navata centrale a partire da una vasca semicircolare, 
originariamente rivestita in marmo, che occupava l’intero spazio corrispondente all’abside della basilica. 
@ঢ়ƺȖǓƺ�ǚ�șȠƺȠƺ�ƺ�ȅǠǠǩ�ȒƺȖΦǩƺǹǾǓǿȠǓ�șǉƺΚƺȠƺ�Ǔ�ǩǿǏƺǠƺȠƺॹ�Ǿƺ�ȒǓȖ�ǹǓ�ǩǿȠǓȖȒȖǓȠƺΦǩȅǿǩ�ǉȅǾȒȅșǩȠǩΚǓ�ǉǩȊ�ǚ�șȣГǉǩǓǿȠǓ�
per formulare ipotesi architettoniche in analogia a quanto veniva realizzato similmente e in periodo ro-
mano. La detta vasca faceva capo a un sistema di adduzione idrica localizzato nel muro dell’abside e, tra-
mite una canalina scoperta, alimentava una seconda vasca a forma di croce con angoli interni arrotondati, 
anch’essa dotata di un rivestimento marmoreo ancora parzialmente in situ. Tubature in piombo, tramite 
un pozzetto di controllo tecnico, provvedevano a raccogliere l’acqua in una profonda cisterna interrata al 
ǉǓǿȠȖȅ�ǏǓǹǹƺ�ǿƺΚƺȠƺॹ�ǏȅΚǓ�ǉȅǿМȣǩΚƺǿȅ�ƺǿǉǦǓ�ƺǹȠȖǩ�șǉƺȖǩǉǦǩॹ�ȒȖȅǈƺǈǩǹǾǓǿȠǓ�ȖǓǹƺȠǩΚǩ�ƺǹǹǓ�ƺǉȕȣǓ�ǾǓȠǓȅȖǩǉǦǓঀ�
Tale sistema idrico era stato in gran parte portato alla luce dalla missione archeologica Leon-Levy੒ࣦࣦ, come 
ȠǓșȠǩǾȅǿǩƺ�ǹƺ�ǏȅǉȣǾǓǿȠƺΦǩȅǿǓ�ǟȅȠȅǠȖƺЙǉƺ�ǏǓǹǹȅ�șǉƺΚȅॹ�Ǿƺ�ǿǓǹǹƺ�Ǡǩƿ�ǉǩȠƺȠƺ�ȖǓǹƺΦǩȅǿǓ�ЙǿƺǹǓ�ȠȣȠȠȅ�șǩ�ȖǩǏȣǉǓ�ƺ�
ȖǩǹǓΚƺȖǓ�ǹƺ�ȒȖǓșǓǿΦƺ�ǏǓǹǹƺ�ǉǩșȠǓȖǿƺ�Ǔ�Ǐǩ�ȣǿ�ǟȅǿȠǓ�ǈƺȠȠǓșǩǾƺǹǓॹ�ǩǏǓǿȠǩЙǉƺȠȅ�ǿǓǹǹƺ�Κƺșǉƺ�ǉȖȣǉǩǟȅȖǾǓঀ��ǿǉǦǓ��ঀ�
Pringle੒ࣦࣧ riprende tale interpretazione. Se la presenza del fonte battesimale in tale collocazione risultasse 
incompatibile con lo spazio della chiesa in termini di liturgia cristiana, la presenza di tutto il sistema idrico 
sopradescritto (non essendo possibile considerarne separatamente gli elementi) renderebbe di fatto inu-
sufruibile, oltre che compositivamente assurda, l’area presbiterale della basilica. Pare quindi che possano 

ࣦࣥੋ'ԃԒӅӥӼ 1819, 410; ?ӒӥԝӢ 1849.
ࣦࣦੋeԵҺӜӒԒӥԖ৶^ԝҺӝӒԒ 2008.

ࣦࣧੋXԒӥӼӝӵӒ 1993, 61-69.
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sussistere pochi dubbi sull’esistenza nel sito di almeno una fase antecedente alla fondazione della basilica 
ǿǓǹ�t�șǓǉঀ

In considerazione di quanto è emerso dalle operazioni di scavo già compiute, appare lecito avanzare 
ǹঢ়ǩȒȅȠǓșǩ�ǉǦǓ�ǹƺ�ǈƺșǩǹǩǉƺ�șǩƺ�șȠƺȠƺ�ȖǓƺǹǩΦΦƺȠƺ�șȣǹǹঢ়ƺȖǓƺ�Ǐǩ�ȣǿ�ǓǏǩЙǉǩȅ�ȖȅǾƺǿȅ�ȒȖǓǓșǩșȠǓǿȠǓॹ�ȣȠǩǹǩΦΦƺǿǏȅǿǓ�ǉȅǿ�
ȒȅǉǦǓ�ǾȅǏǩЙǉǦǓ�ǹǓ�șȠȖȣȠȠȣȖǓ�șȣǹ�ǹƺȠȅ���শǾȣȖȅ�ǉȅǿ�ƺǈșǩǏǓ�Ǔ�ǿǩǉǉǦǩǓ�ǹƺȠǓȖƺǹǩষ�Ǔ�ȖǩșǩșȠǓǾƺǿǏȅ�ǉȅǾȒǹǓȠƺǾǓǿȠǓ�
ǹƺ�ȒƺȖȠǓ�ƺ�K�șȅȒȖƺ� ǩǹ�ǈƺșƺǾǓǿȠȅ�ȅȖǩǠǩǿƺǹǓ� শȒǩƺȠȠƺǟȅȖǾƺ�ƺȖȠǩЙǉǩƺǹǓ�ȒǓȖ�ȖǓǠǠǓȖǓ� ǹǓ�ǿȣȅΚǓ�șȠȖȣȠȠȣȖǓ�ǾȣȖƺȖǩǓ�
non coerenti con le precedenti). Non ci sono ancora i riscontri archeologici che potrebbero emergere dallo 
scavo delle aree a N e a S della basilica, ma ci si può aspettare che il sistema idrico descritto caratterizzasse 
uno spazio, probabilmente scoperto, compreso in un esteso complesso, forse una residenza di alto rango, 
sviluppato entro i limiti di quel “recinto” di cui si è detto al punto A. L’interpretazione compositiva del 
sito, partendo da tali valutazioni, ha il compito di tracciare e adeguare costantemente i percorsi che legano 
ǩǹ�৚ΚǓȖȅ৛�ǏǓǹ�ǏƺȠȅ�Йșǩǉȅ�ǓǾǓȖșȅ�Ǐƺǹǹȅ�șǉƺΚȅॹ�ƺǹ�৚ΚǓȖȅșǩǾǩǹǓ৛�Ǐǩ�ȣǿƺ�ȒȖȅǠǓȠȠȣƺǹǩȠƿ�ǩǏǓƺǹǓ�ǉȅșȠȖȣǩȠƺ�șȣǩ�ǾȅǏǓǹǹǩ�
di connessioni spaziali contestualmente compatibili. Si determina dunque una circolarità virtuosa dove, 
da un lato la ricerca fornisce i materiali al progetto, dall’altro il progetto reindirizza gli obiettivi della ricerca 
শ'ǩǠঀࢲࢳ�ষঀ

Andrea Ricci

'ǩǠঀࢲࢳ�ঀ�2ȒȅȠǓșǩ�ƺȖǉǦǩȠǓȠȠȅǿǩǉȅ�ǉȅǾȒȅșǩȠǩΚǓ�শ૰��șǷ(ƺȠǓষঀ
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La questione di grande interesse nello studio della struttura architettonica consiste nell’aver intro-
dotto il punto di vista compositivo che basato sui fatti del ritrovamento archeologico ricompone secon-
Ǐȅ� ǹȅǠǩǉǦǓ�ȒȖȅǠǓȠȠȣƺǹǩ�Ȓǹƺȣșǩǈǩǹǩ�ȣǿƺ�ΚȅǹȣǾǓȠȖǩƺ�ȒǓȖ� ǉȅșǯ�ǏǩȖǓ� ƺȠȠǓșƺॹ�ȅΚΚǓȖȅ�Ǐƺ�ΚǓȖǩЙǉƺȖǓ�ǾȅǏȣǹƺǿǏȅ�
ǹƺ�ǏǓǉǩșǩȅǿǓ�ǏǓǠǹǩ�șǉƺΚǩ�ǩǿ�ȒȅȖΦǩȅǿǩ�ǏǓǹǹঢ়ƺȖǓƺ�șǩǠǿǩЙǉƺȠǩΚǓ�Ǔ�ǩǏȅǿǓǓ�ƺ�ǉȅǿǟǓȖǾǓ�ȅ�șǾǓǿȠǩȠǓ�ǏǓǹǹƺ�șȠȖȣȠȠȣȖƺ�
ipotizzata. Ciò facilita una visione di insieme che, se pur slegata da datazioni assolute, si frappone come 
indicazione di plausibilità fra quelle relative. Il mondo romano tardo imperiale concepisce lo spazio 
pubblico e i servizi alla città facenti parte di una pur minima monumentalità atta a far riconoscere e 
distinguere bene le accezioni fra pubblico e privato. Non possono mancare gli impianti urbani degli assi 
ǉƺȖǏȅ�ǏǓǉȣǾƺǿǩॹ�Ǔ�ǿȅǿ�Ȓȅșșȅǿȅ�Ǡǹǩ�ǓǏǩЙǉǩ�ǓșșǓȖǓ�ƺΚȣǹșǩ�Ǐƺǹǹঢ়ȅȖǩǓǿȠƺǾǓǿȠȅ�ǉǦǓ�ȕȣǓșȠǩ�ƺșșǩ�ǏǓȠǓȖǾǩǿƺǿȅঀ�
Ecco che la porta Maggiore diviene il nucleo principale su cui si dipartono i due decumani e il cardo di 
�șǦǷǓǹȅǿॹ�ǓǏ�Ǔǉǉȅ�ǉǦǓ�șȣ�ȕȣǓșȠȅ�ǩǾȒǩƺǿȠȅ�ȅȖǩǓǿȠƺȠȅ�ǉǩ�șǩ�ƺșȒǓȠȠƺ�ǹƺ�ǏǩșǹȅǉƺΦǩȅǿǓ�Ǐǩ�ǓǏǩЙǉǩ�Ȓȣǈǈǹǩǉǩ�ȅ�Ǐǩ�
ȒƺǹƺΦΦǩ�ȒȖǩΚƺȠǩ�Ǐǩ�ǉƺȖƺȠȠǓȖǓ�ǾȅǿȣǾǓǿȠƺǹǓ�Ǔ�ƺǾǾǩǿǩșȠȖƺȠǩΚȅ�ǟȣǿΦǩȅǿƺǹǓঀ�2ǹ�șǩȠȅ�Ǐǩ�^ƺǿȠƺ�EƺȖǩƺ�ǩǿ�tǩȖǩǏǩș�
risulta far parte di questo sistema e si colloca come abbiamo visto sul punto più alto dell’intero insedia-
ǾǓǿȠȅঀ��ǩȊ�șȣǠǠǓȖǩșǉǓ�ȣǿƺ�ǏȅǾƺǿǏƺ�ȒƺȖȠǩǉȅǹƺȖǓॸ�ǉȅǾǓ�Ǿƺǩ�Ǔ�ǩǿ�ǉǦǓ�ǾȅǏȅॹ�ǓșșǓǿǏȅ�ǩǹ�ȒȣǿȠȅ�ȒǩȨ�ƺǹȠȅॹ�
troviamo un sistema idrico complesso con cisterna? E come si lega questo sito a tutto il sistema idrico 
a livello urbano? Altro tema interessante è che le strutture romane, in gran parte di periodo severiano, 
ȅǉǉȣȒƺǿȅ�ǹƺ�ȒȅȖΦǩȅǿǓ���ǏǓǹǹƺ�ǉǩȠȠƿॹ�ȕȣƺșǩ�ƺ�ΚȅǹǓȖ�șǩǠǿǩЙǉƺȖǓ�ȣǿƺ�șǩșȠǓǾƺȠǩΦΦƺΦǩȅǿǓ�ǓΠ�ǿȅΚȅ�Ǐǩ�ȣǿ�ƺǿȠǩǉȅ�
insediamento.

E ancora, l’antimurale possente quanto la cinta della città, come descrive Guglielmo di Tiro, è mai 
esistito੒ࣦࣨ? AskGate nel proseguire il lavoro di scavo ha iniziato a rispondere a questi interrogativi, indi-
viduando anche il secondo circuito murario, i cui lacerti sono stati rinvenuti proprio sul fronte mare in 
un’area esterna al parco, così come la possibile individuazione di un porto costituito da un ampio piano 
lastricato con lastre di pietra appena sotto il livello dell’acqua che costituiscono una piattaforma atta a 
superare il tratto scoglioso e raggiungere un pescaggio adeguato per le navi; esso si trova proprio nei pressi 
del lacerto murario alla cui sommità si vede una canalina a sezione quadrangolare. Mentre per quanto 
riguarda l’approvvigionamento idrico, i numerosi pozzi presenti sia interni al sito di Ashkelon antica, sia 
immediatamente fuori presso la porta Maggiore ci fanno propendere per una adduzione idrica ipogea, che 
ancora non è stata attestata in nessun lavoro, ma che le ricognizioni realizzate iniziano a svelare come siste-
Ǿƺ�ǉȅǾȒǹǓȠȅঀ�2ǿ�ǈƺșǓ�ƺ�ǉǩȊ�ǹঢ়ƺȖǓƺ�Ǐǩ�^ƺǿȠƺ�EƺȖǩƺ�ǩǿ�tǩȖǩǏǩș�șƺȖǓǈǈǓ�ǩǹ�ǹȣȅǠȅ�ǏȅΚǓ�ΚǩǓǿǓ�ǏǩșȠȖǩǈȣǩȠƺ�ǹঢ়ƺǉȕȣƺ�
privata e quella pubblica.

@ȅ�șǉƺΚȅ�ΚǓȖǩЙǉǦǓȖƿ�șǓ�ȠƺǹǓ�ǩȒȅȠǓșǩ�ǉȅȖȖǩșȒȅǿǏƺ�ƺǹ�ΚǓȖȅ�Ǔ�șǓ�șǩ�Ȓȅșșƺ�ǏǓЙǿǩȖǓ�ǩǹ�ȕȣƺǏȖȅ�ǩǿ�ǉȣǩॹ�ǩǿ�ȣǿ�ȒǓȖǩȅ-
Ǐȅ�ȒȖǓǉǓǏǓǿȠǓ�ȕȣǓǹǹȅ�ǈǩΦƺǿȠǩǿȅॹ�ǹঢ়ƺȖǓƺ�ǟƺǉǓșșǓ�ȒƺȖȠǓ�ǏǓǹ�ǠȖȣȒȒȅ�Ǐǩ�ǓǏǩЙǉǩ�ǾȅǿȣǾǓǿȠƺǹǩ�Ȓȣǈǈǹǩǉǩ�Ǔ�ȒȖǩΚƺȠǩ�Ǐǩ�
logica prettamente romano imperiale.

Il lavoro svolto sino a questo momento si è sforzato di applicare le tecnologie di rilievo e restituzione, in 
modo tale da documentare le fasi di scavo e si è tentato in una composizione virtuale dinamica di rendere 
l’irreversibilità dell’azione reversibile. Difatti, è possibile, grazie al modello tridimensionale in animazione 
digitale ripartire dal primo step dello scavo e seguirne passo passo il suo procedere, per poter consegnare 
ƺǹǹƺ�ȒǹƺȠǓƺ�Ǐǩ�șȠȣǏǩȅșǩ�ȕȣƺǿȠȅ�Ǐǩ�ȒǩȨ�ǉȅǾȒǹǓȠȅ�Ǔ�ȅǠǠǓȠȠǩΚȅ��șǷ(ƺȠǓ�Ǧƺ�ǉȅǾȒǩȣȠȅॹ�ȅАȖǓǿǏȅ�ǉȅșǯ�ȣǿƺ�ȒǩƺȠ-
ȠƺǟȅȖǾƺ�Ǐǩ�ǉȅǿǟȖȅǿȠȅ�șǉǩǓǿȠǩЙǉȅ�ǉǦǓ�ƺ�ȅǠǠǩ�Ǿƺǿǉƺ�ǩǿ�ȖǓǹƺΦǩȅǿǓ�ƺ�ȕȣǓșȠȅ�ǓǿǩǠǾƺȠǩǉȅ�șǩȠȅ�Ǐǩ�^ƺǿȠƺ�EƺȖǩƺ�ǩǿ�
tǩȖǩǏǩș�ǏǓǹǹƺ�ƺǿȠǩǉƺ��șǦǷǓǹȅǿ�শ'ǩǠঀࢳࢳ�ষঀ

Il lavoro qui presentato si riferisce all’attività svolta lo scorso anno 2022, che ha avuto una sua conti-
nuazione nel presente anno 2023, nel mese di settembre. La missione ha lasciato il sito di Ashkelon due 
șǓȠȠǩǾƺǿǓ�ȒȖǩǾƺ�ǏǓǩ�ȠȖƺǠǩǉǩ�ǓΚǓǿȠǩ�Ǐǩ�ǠȣǓȖȖƺ�ǉǦǓ�șȠƺǿǿȅ�ƺ�ȅǠǠǩ�ǩǿȠǓȖǓșșƺǿǏȅ�ǩǹ�șȣǏ�Ǐǩ�2șȖƺǓǹǓঀ�hǿƺ�ȖǩМǓșșǩȅ-
ne che mi pare di poter presentare riguarda come il lavoro di promozione culturale, l’attività di scavo e 
rilievo abbiano riunito giovani e professori a cui mai si è chiesta la nazionalità, ma solo la competenza e 
l’attitudine a collaborare. La missione 2023, composta da 30 studenti provenienti da diverse università 
israeliane e italiane, ha lavorato alacremente, e oggi, con orgoglio, posso dire in un clima di umanità che 
ǿȅǿ�ȒȣȊ�ȒȖǓΚǓǏǓȖǓ�ǿǔ�ȅȖƺ�ǿǔ�Ǿƺǩ�ȣǿ�ƺȒȒȖȅǉǉǩȅ�ΚǩȅǹǓǿȠȅ�ƺǹǹƺ�șȅǹȣΦǩȅǿǓ�ǏǓǩ�ȒȖȅǈǹǓǾǩ�ȅ�ȖǩΚǓǿǏǩǉƺΦǩȅǿǓ�Ǐǩ�
diritti.

ࣦࣨੋ@ԡԖӈӢӥ et alii c.d.s.
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Tutti, e qui anticipiamo un po’ quello che è stato consolidato della ricerca, abbiamo gioito nell’aver 
capito oltre ogni ragionevole dubbio che eravamo all’interno di un viridario romano attestabile fra il I e il 
2t�șǓǉঀॹ�Ȓȅǩ�ȠȖƺșǟȅȖǾƺȠȅ�ǩǿ�ǉǦǩǓșƺ�ǏȅȒȅ�ƺΚǓȖ�ȅǈǹǩȠǓȖƺȠȅ�ȠȣȠȠȅ�ǩǹ�Ȓǩƺǿȅ�ǩǏȖǩǉȅ�ȅȖǩǠǩǿƺȖǩȅঀ�@ঢ়ȣǿǩǉƺ�ǓșȒǹȅșǩȅǿǓ�
che deve conoscere l’uomo dovrebbe essere quella di entusiasmo e felicità, come è stato per la missione, 
ȕȣƺǿǏȅ�ǩǹࢵࢲ��șǓȠȠǓǾǈȖǓ�ƺǈǈǩƺǾȅ�șǉȅȒǓȖȠȅ�ЙǿƺǹǾǓǿȠǓ�ǹƺ�ǉȅǿǏȣȠȠȣȖƺ�ǩǏȖǩǉƺ�ȒȖǩǿǉǩȒƺǹǓঀ�(ǹǩ�ȅǉǉǦǩ�ǓȖƺǿȅ�ȒǩǓǿǩ�
Ǐǩ�șȅǏǏǩșǟƺΦǩȅǿǓ�ȒǓȖǉǦǔ�ǉȅǿ�ȠȣȠȠǓ�ǹǓ�ǿȅșȠȖǓ�ǏǩАǓȖǓǿΦǓ�ƺΚǓΚƺǾȅ�ȠȖȅΚƺȠȅ�ȣǿƺ�ȠǓșȠǩǾȅǿǩƺǿΦƺ�Ǐǩ�ǉȅǾǓ�ǹঢ়ȣȅǾȅ�
possa fare cose mirabili.
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